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Presentazione

Rapporto sullo stato delle foreste in Toscana 2009
 
Gianni Salvadori
Assessore all’Agricoltura della Giunta Regionale della Toscana

Il Rapporto annuale sullo stato delle foreste in Toscana, fondamentale e puntuale strumento di 
conoscenza ed informazione su quanto si è fatto in ambito regionale nel settore forestale è alla quinta 
edizione.
Può sembrare scontato che una regione con oltre 1 milione di ettari di boschi, con il patrimonio forestale 
pubblico esteso per oltre il 10% di tale superficie e nella quale le utilizzazioni forestali consentono 
l’attività di oltre 3.000 dipendenti a tempo indeterminato distribuiti in oltre 1.400 imprese elabori un 
documento di tal genere magari a solo scopo illustrativo.
Al contrario il RAFT si pone sia come strumento di illustrazione dei risultati raggiunti nell’attuazione 
annuale dello strumento di programmazione regionale di settore, ovvero del Programma Forestale 
Regionale (PFR), sia come quadro aggiornato sulla situazione dell’intero comparto forestale toscano, 
dando conto, attraverso un’ampia serie di indicatori, della sua evoluzione.
Ritengo importante evidenziare che all’attuazione del Programma Forestale Regionale l’Amministrazione 
destina annualmente oltre 28 milioni di euro cui si sommano, in misura sempre più limitata, alcuni 
trasferimenti da parte dello Stato.
Attraverso l’azione degli Enti competenti queste risorse finanziarie vengono impiegate, come illustrato 
in dettaglio nella sezione Programmi Forestali Regionali, per la prevenzione e la lotta attiva agli incendi 
boschivi, per la realizzazione di sistemazioni idraulico forestali ed altri interventi pubblici forestali; nella 
stessa sezione si dà inoltre conto delle risorse finanziarie disponibili, nell’ambito del PSR 2007-2013 per 
un altro fondamentale obiettivo della politica forestale regionale costituito dalla promozione dell’attività 
selvicolturale.
Come illustrato nella sezione “Gestione delle foreste toscane pubbliche” parte delle risorse del PFR 
sono annualmente destinate alla gestione degli oltre 110.000 ettari del Patrimonio Agricolo Forestale 
Regionale oggetto ormai da anni di un programma di valorizzazione teso a incrementarne la fruizione 
da parte dei cittadini attraverso il miglioramento ed il potenziamento delle strutture per l’escursionismo 
e la ricettività.
Anche il 2009 ha confermato gli aspetti positivi del comparto forestale per quanto riguarda i livelli 
occupazionali, mantenendo una positiva tendenza all’aumento degli occupati sia per i contratti a tempo 
determinato che per quelli a tempo indeterminato mantenendo sostanzialmente invariate le percentuali 
di occupati di sesso femminile e di lavoratori extracomunitari.
La complessità del comparto forestale regionale rende essenziale, al fine di adeguare gli strumenti 
normativi e finanziari alle esigenze del settore ed al mutare delle condizioni economiche e sociali interne 
ed esterne ad esso, disporre di un adeguato strumento in grado di coniugare conoscenza e monitoraggio 
delle dinamiche interne quale è appunto il Rapporto annuale sullo stato delle foreste in Toscana.
Credo opportuno, in questo primo anno del mio mandato come Assessore all’Agricoltura, rinnovare 
l’impegno dell’Amministrazione nel coniugare al meglio sviluppo, salvaguardia ambientale e conserva-
zione delle risorse attraverso un processo decisionale nel quale concertazione, confronto costruttivo e 
collaborazione con gli attori della filiera costituiscono elementi fondamentali ed imprescindibili.
Doveroso mi sembra infine il ringraziamento, mio e dell’intera Giunta Regionale a tutti quanti, dalle 
imprese, agli enti locali, al mondo della ricerca, al Corpo Forestale dello Stato, ai Vigili del Fuoco, ai liberi 
professionisti, ai rappresentanti del volontariato AIB, hanno contribuito, con competenza, professionalità 
e passione alla realizzazione dell’edizione 2009 del Rapporto annuale sullo stato delle foreste in 
Toscana.
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Ricerca, tecnologia e innovazione

PROGETTI E INIZIATIVE
NEL SETTORE LEGNO-ENERGIA

Woodland Energy

 Woodland 

Biomass Trade Centres

GESPO - Definizione di linee guida per la gestione del-
la vegetazione di sponda secondo criteri di sostenibi-
lità ecologica ed economica

Ruralia 2009

AGRIENERGIE IN TOSCANA: UNA STIMA 
DELLA POTENZIALITÀ PRODUTTIVA

il manuale “Stima della potenzialità produt-
tiva delle agrienergie in Toscana”

progetto “Bacini agro-energetici: 
stima della potenzialità produttiva delle agrienergie in To-
scana”

 

Fonte:

Approfondimenti: 
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CRA-SEL: EDITO IL 35° VOLUME 
DEGLI ANNALI  

14 contributi scientifici riferiti a 

Fonte:

Approfondimenti: 

CASTANEA 2009 

“Castanea 
2009 - Food, timber, biomass 
and energy in Europe”

dei soprassuoli per il sequestro 

FONTE: 

APPROFONDIMENTI:

UN NETWORK EUROPEO 
SULLA CASTAGNA  

Castanea - European 
Chestnut Network

valo-
rizzazione del ruolo non solo 
economico ma anche ambien-
tale della castanicoltura, at

FONTE: 

APPROFONDIMENTI:

SUGHERA: COLTIVAZIONE, RICERCA, 
MIGLIORAMENTO  

“La coltivazione della su-
ghera nella provincia di Grosseto: monitoraggio 
degli interventi di miglioramento dei boschi e degli 
impianti caratterizzati dalla presenza di sughera”

 

Fonte:

Approfondimenti: 
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GESTIONE FORESTALE E BIODIVERSITÀ

monitorare i rapporti tra diversificazione della strut-
tura dei soprassuoli, gestione forestale e incremen-
to della biodiversità.

ogget-
tivare e quantificare le differenze tra i soprassuoli e 
fornire indicazioni utili per orientare la gestione, in 

Fonte:

Approfondimenti: 

CASTAGNO: VALORIZZAZIONE DELLE 
VARIETÀ DI PREGIO 

identificazione e carat-
terizzazione di varietà di pregio di castagno.

 corretta caratte-
rizzazione di alcune varietà di pregio tra cui il Marrone 
Fiorentino.

Fonte:

Approfondimenti: 

 

CLONI DI CILIEGIO PER PRODURRE 
LEGNAME DI PREGIO 

ca-
ratterizzazione del legno di cloni di ciliegio seleziona-
ti per l’arboricoltura da legno di pregio.

plus trees

Fonte:

Approfondimenti:  

Ricerca, tecnologia e innovazione
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PRODUZIONE LEGNOSA: 
UN’INDAGINE IN TOSCANA

i quantitativi di legname prodotti in regione.

un impiego diverso da quello energetico. 

valutazione sulle criticità

Fonte:

Approfondimenti:

VII CONGRESSO SISEF: 
LE FORESTE IN TRANSIZIONE 

“Sviluppo e 
adattamento, naturalità e 
conservazione: opportunità 
per un sistema forestale in 
transizione”

FONTE: 
foreste 
APPROFONDIMENTI: 

MECCANIZZAZIONE 
AVANZATA IN AMBIENTE 
MEDITERRANEO 

giornata 
dimostrativa sulla raccolta in-
tegrata di tondame e biomassa 
in ambiente mediterraneo

 

FONTE: 

APPROFONDIMENTI:

ARCHIVIO DEI LEGNI NELL’ARTE 

to “Archivio delle Identificazioni delle Specie Legno-
se dei Beni Storico-Artistici”

Fonte:

Approfondimenti: 
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Norme e programmi forestali

PIANI MIRATI PER LA SICUREZZA 
NEL LAVORO FORESTALE

Il Piano Sanitario Regionale (PSR) 2008-2010

Piano mirato “Promozione della sicu-
rezza nello sviluppo produttivo della filiera Bosco-
Legno-Energia”

Piano mirato “Redazione di indirizzi 
operativi regionali per la prevenzione e sicurezza 
nei lavori di utilizzazione forestale”

progetto di ri-
cerca per la valutazione dell’esposizione a polveri di 
legno e a gas di scarico

PIANO NAZIONALE E REGIONALE DI PREVENZIONE 
IN AGRICOLTURA E SELVICOLTURA 

“Piano nazionale di prevenzione 
in agricoltura e selvicoltura 2009-2011”

“Azioni per la tutela della salute e sicurezza 
dei lavoratori del comparto agricolo e forestale 2010-2012” 

Fonte:

Approfondimenti: 
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EVOLUZIONE NORMATIVA SUL LEGNO STRUTTURALE

modifiche alle norme UNI 
per la classificazione a vista del legno strutturale italiano.

abete “Uso Fiume” e “Uso Trieste”

estensione 
anche ad altre specie legnose, a partire dal castagno,

Fonte:

Approfondimenti:  

NOVITÀ NELL’ADDESTRAMENTO AIB
I

“Responsabile di Gruppo AIB”

68 tra corsi 
e incontri di aggiornamento

Fonte:

Approfondimenti:
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Formazione, aggiornamento
ed educazione forestale

PIANI DI GESTIONE: 
NUOVE PROCEDURE ON-LINE 

procedura informatica on-line

quadro 
esauriente e dettagliato dello stato di avanzamento 
dei lavori previsti dai singoli Piani di Gestione.

due giornate di studio e approfon-
dimento 

Fonte:

Approfondimenti:

A SIENA 
SI RAVVIVA LA CASTANICOLTURA 

progetto di animazione sulla castanicoltura da 
frutto

Fonte:

Approfondimenti:

SUPPORTI TECNICI ALLA LEGGE 
FORESTALE: TRE NUOVI VOLUMI 

“Supporti tecnici alla Legge 
Regionale della Toscana”

“Il bosco e l’allevamen-
to della razza Cinta Senese” “I Rimboschimenti in 
Toscana e la loro gestione” e “La selvicoltura dei ca-
stagneti da frutto abbandonati della Toscana”

Fonte:

Approfondimenti:
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CORSO PER L’ATTESTATO 
DI MICOLOGO

Corso 
Nazionale di Formazione per 
Micologi

FONTE: 

APPROFONDIMENTI: 
 ;

PRO SILVA SI CONFRONTA 
SULLA GESTIONE DELLE SPORADICHE

aree sperimentali

escursione tecnica sono stati 

modalità operative di cercinatura 
e cassage

la necessità di eseguire un’accurata formazione del 

Fonte:

Approfondimenti:

LATIFOGLIE NOBILI: 
GENETICA, MIGLIORAMENTO 
E COLTIVAZIONE

Il 

FONTE: 
foreste 
APPROFONDIMENTI:

SICUREZZA E INNOVAZIONE 
DA COMUNICARE  

“Comunicazione nel settore forestale”

“Più sicurezza e produttività 
in bosco”

Fonte:

Approfondimenti:
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INSIEME PER PROTEGGERE IL BOSCO 

“Insieme per proteggere il bosco”

Cooperazione, 
integrazione e condivisione

lavoro di squadra 
come strategia vincente.

Fonte:

Approfondimenti:

DUE SEMINARI PER TRASFERIRE 
L’INNOVAZIONE 

“Impian-
ti polifunzionali di arboricoltura da legno. Risultati, 
problematiche, prospettive di sviluppo”

“Selezione, 
conservazione e gestione del materiale forestale di 
propagazione”

Fonte:

Approfondimenti:

APPENNINO PISTOIESE: 
LEGNO-ENERGIA IN FORTE SVILUPPO 

piattaforma per le biomasse legnose

im-
pianto di teleriscaldamento

Fonte:

Approfondimenti:

CONOSCERE PER PREVENIRE
“Conoscere per Prevenire”

Fonte:

Approfondimenti:

Formazione, aggiornamento ed educazione forestale
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Convegni, seminari e fiere MINI-RETI DI TELERISCAL-
DAMENTO A TERRA FUTURA

“Il 
calore non dissipato: piccoli 
impianti di teleriscaldamento 
a cippato”

FONTE: 

APPROFONDIMENTI: 

POLITICHE ENERGETICHE E 
BIOMASSE: LE STRATEGIE 
DELLA TOSCANA

“Politiche e 
innovazione per le biomasse 
forestali e agricole”

delle “Strategie regionali per 
lo sviluppo delle biomasse 
a fini energetici”

FONTE: 

APPROFONDIMENTI: 

WORKSHOP E SEMINARI 
SU LEGNO-ENERGIA 

“Legno-energia: una filiera 
competitiva e sostenibile”

“Sostenibilità degli 
impianti di produzione di energia con biomasse fore-
stali”

“Impianti di teleriscal-
damento a biocombustibili - il modello Legno Energia 
Contracting”

“Strumenti della Programmazione regionale 
per la filiera legno-energia”

Fonte:

Approfondimenti:

POLITICA FORESTALE: 
DA BRUXELLES AL MEDITERRANEO 

“Il patrimonio forestale nell’area 
del mediterraneo. Quali politiche europee per una 
gestione sostenibile?”

della 

Fonte:

Approfondimenti:

SICUREZZA ED ENERGIA 

FONTE: Gruppo 

APPROFONDIMENTI:  
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CONSORZI FORESTALI, PER LA GESTIONE 
E CONTRO L’ABBANDONO

“Il Consorzio 
forestale dei Monti del Chianti: prospettive per una 
gestione sostenibile dei boschi e del territorio” 

pianificazione

ditte qualificate e attente alla sicurezza 
offerta continuativa, 

programmata e certificata di legname per il settore 

Fonte:

Approfondimenti: 

FUOCO PRESCRITTO E CONTROFUOCO: 
ESPERIENZE A CONFRONTO

“La 
gestione della difesa dagli incendi boschivi. Fuoco 
prescritto e controfuoco: problematiche, ambiti e 
tecniche d’applicazione”

Fonte:

Approfondimenti:

Convegni, seminari e fiere

INGEGNERIA NATURALISTICA: LAVORO 
E LOTTA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

“L’ingegneria naturalistica nella difesa del suo-
lo e nella forestazione di fronte ai cambiamenti climatici”

Fonte:

Approfondimenti:
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AGRIENERGIE: UNA FIERA 
“DA E PER L’AGRICOLTURA” 

Si è tenuta presso il Centro Affari e Convegni di Arezzo, dal 6 
al 9 Novembre 2009, la quarta edizione della manifestazione 
fieristica “Agrienergie da e per l’agricoltura”, promossa 
da Regione Toscana e ARSIA in collaborazione con Paulownia 
Italia. L’iniziativa ha avuto il patrocinio del Ministero delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali, il cofinanziamento e la 
collaborazione degli enti locali (Provincia di Arezzo, Camera di 
Commercio di Arezzo, Comune di Arezzo, Comunità Montana 
del Casentino e Comunità Montana della Valtiberina) e il sup-
porto tecnico di AIEL (Associazione Italiana Energie Agrofore-
stali) e Legambiente. 
Nell’ambito della manifestazione fieristica si sono tenuti due 
convegni nazionali, organizzati in collaborazione con il 
MiPAAF, ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani),
UNCEM (Unione Nazionale Comuni Comunità Enti Montani), 
UPI (Unione delle Province d’Italia) e un seminario tecnico, 
realizzato in collaborazione con il Gal Garfagnana Ambiente e 
Sviluppo e ARBo Toscana (Associazione Regionale Boscaioli).
È stata inoltre curata l’organizzazione dell’Area forum, che 
ha ospitato eventi tecnici di approfondimento della durata di 
circa 45-60 minuti relativi a progetti di eccellenza a livello na-
zionale e due visite guidate in impianti per la produzione di 
energia rinnovabile.

Fonte: Gruppo “Prodotti legnosi del bosco ed energia da 
biomasse”

Approfondimenti: Gianfranco Nocentini

gianfranco.nocentini@arsia.toscana.it

RASSEGNA SULLA 
CASTANICOLTURA

Si è svolta a Cutigliano (PT), dal 22 
al 24 Ottobre 2009,  l’8a rassegna 
dedicata alla Castanicoltura. 
Artigianato, prodotti tipici come 
la farina dolce di castagne e 
rievocazioni storiche hanno 
animato la rassegna annuale. 

FONTE: Gruppo “Imprese e lavoro 
in bosco”
APPROFONDIMENTI: 
Marco Failoni - m.failoni@cia.it

TORNA LA FESTA 
DEL BOSCO 

ARBo Toscana ha organizzato, 
nei giorni 4 e 5 Dicembre 2009, 
la Festa regionale del bosco a 
Castelnuovo Garfagnana (LU).
Tra le iniziative più importanti 
dell’appuntamento annuale un 
convegno sul castagno, realiz-
zato in collaborazione con l’As-
sociazione Castanicoltori della 
Garfagnana. 

FONTE: Gruppo “Imprese e lavoro 
in bosco”
APPROFONDIMENTI: 
Marco Failoni - m.failoni@cia.it

GRUPPI MICOLOGICI: UN ANNO DI ATTIVITÀ  

Diverse attività sono state organizzate nel 2009 dai gruppi micologici toscani. Tra le principali: 
il Gruppo Micologico Follonichese di Grosseto, ha organizzato il 1° Convegno nazionale sulla 
Storia della Micologia (17 Maggio – Follonica); il Gruppo Micologico Camaiorese di Lucca 
ha organizzato il XXVI Convegno dell’AGMT (Associazione dei Gruppi Micologici Toscani) dal 19 
al 22 Novembre a Lido di Camaiore; il Gruppo Micologico “M. Danesi” di Ponte a Moriano 
ha promosso dal 26 al 30 Dicembre un Convegno sui funghi ipogei della Lucchesia; Il Centro 
Studi Mediterranean Mycodiversity e l’Associazione Micologica Naturalistica Agaric-
watching hanno curato un progetto ecoturistico denominato “L’itinerario dei funghi“ individuan-
do 4 percorsi sull’Appennino pistoiese. Attività che dimostrano la vitalità dell’associazionismo per 
la promozione della cultura legata ai funghi, elementi simbolo dei territori rurali.

Fonte: Gruppo “Prodotti non legnosi del bosco”

Approfondimenti: Enrico Marone - enrico.marone@unifi.it

CINIPIDE DEL CASTAGNO: 
CONVEGNO NAZIONALE 

Il 20 Aprile 2009 si è tenuto al 
Palazzo dei Congressi di Firenze il 
convegno nazionale sul Cinipide 
galligeno del castagno. L’evento 
si è posto come momento di di-
scussione e confronto sulle inizia-
tive adottate a livello nazionale 
in relazione alla comparsa e alla 
diffusione di questo insetto che 
può mettere seriamente a rischio 
la castanicoltura italiana.

FONTE: Gruppo “Avversità degli 
alberi e delle foreste”
APPROFONDIMENTI: 
Servizio META
Focus sul Cinipide del castagno
http://meta.arsia.toscana.it/meta/
meta?&id_cms_doc=135
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Tutela delle foreste, aree protette                   
e paesaggio

VIALE MONUMENTALE DI BOLGHERI: 
RECUPERO E VALORIZZAZIONE

gestione continuata, multidisciplinare e partecipata 

contenimento sostanziale del cancro

opera di reintegro 

se-
lezione di genotipi resistenti

Fonte:

Approfondimenti:

VALLOMBROSA: 6 ANNI DI ANTINCENDIO 

“La struttura Antincendio 
Boschivo e di Pubblico Soccorso di Vallombrosa come 
prototipo di Nucleo Operativo Speciale e di protezione 
civile Temporaneo del CFS”

Unità Operativa Territoriale Temporanea di 
Vallombrosa (FI)

Fonte:

Approfondimenti: 

PARCHI NAZIONALI TOSCANI: 
OK AI PIANI STRUTTURALI 

Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e 
Campigna e del Parco Nazionale dell’Arcipelago 
toscano

 

Fonte:

Approfondimenti:   
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SASSO FRATINO: 
UNA PUBBLICAZIONE 
PER IL CINQUANTESIMO

“La Riserva Naturale 
Integrale di Sasso Fratino: 
1959–2009, 50 anni di con-
servazione della biodiversi-
tà”

FONTE: 
foreste 
APPROFONDIMENTI: 

STABILIZZAZIONE VERSANTI 
E PRODUZIONE DI PREGIO: 
IL CIPRESSO PROTAGONISTA 

attitudine a 
vegetare su suoli argillosi e l’idoneità a costituire 
impianti di tipo protettivo per la stabilizzazione dei 
calanchi

rivalutare la specie nell’ambito 
della produzione legnosa di qualità

Fonte:

Approfondimenti:

1979-2009: 
TRENT’ANNI DI PARCO

Il Parco di Migliarino - San 
Rossore - Massaciuccoli

pro-
gramma di eventi, iniziative 
e attività

UN CENTRO STUDI SULLA DIVERSITÀ MICOLOGICA 

progetti sulla 
conservazione studio della sistematica micologica e la 

Fonte:

Approfondimenti: 

COLLAUDATA L’IPPOVIA 
FORESTE SACRE NEL CASENTINO

raid di collaudo dell’ippovia 
“Foreste sacre” del Casentino.

FONTE: 

APPROFONDIMENTI: 
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MONTE DEI GRALLI: 
RISTRUTTURATO IL RIFUGIO

del rifugio Monte dei Gralli

oltre 10 posti letto

Fonte:

Approfondimenti:  

I CITTADINI TOSCANI, 
L’AMBIENTE E IL TERRITORIO 

“I citta-
dini toscani, l’ambiente e il territorio”

valutare e monitorare le scelte strategiche e di programma-
zione

Fonte:

Approfondimenti: 

LA VIA DEL CARBONE: UN SALTO NEL 
PASSATO TRA CULTURA E TRADIZIONE 

rivivere il lavoro degli antichi carbonai e assistere a 
tutte le tappe della lavorazione del carbone vegetale.

Fonte:

Approfondimenti: 

Tutela delle foreste, aree protette e paesaggio



Programmi Forestali Regionali
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Programmi 
Coordinatore ed Autore del testo  
 Andrea Vinci 

 Giovanni Filiani 

 Roberto Gondolini
 Elisabetta Gravano
 Luca Rustici 

Programma Forestale Regionale 2007-
2011

Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013

“Programma degli investimenti 
sulla produzione di energia nelle aree 
rurali”

PROGRAMMA FORESTALE            
REGIONALE 2007-2011 (*)   

forestale;

(*)  cfr. RAFT 2007 - http://servizi.rete.toscana.it/foreste/

INTERVENTI FINANZIATI DAL      
PROGRAMMA FORESTALE        
REGIONALE DELLA TOSCANA 

Gestione del Patrimonio Agrico-
lo Forestale Regionale (PAFR) 
e interventi pubblici forestali

 interventi di gestione ordinaria

 interventi straordinari

Gli interventi per la gestione del PAFR  

Gli interventi pubblici forestali

Importi assegnati e spesi

14,2 mi-
lioni

trend

4,6 milioni 



Rapporto sullo stato 
delle foreste in Toscana
2009

28

Ente competente Finanziamento 
complessivo

Finanziamento per 
la lotta agli incendi 

boschivi

Finanziamento 
per gli interventi 
pubblici forestali 

Finanziamento per 
la gestione del 

patrimonio e oneri 
obbligatori

Introiti  
di gestione  

(quota regionale 
assegnata per 
gestione PAFR)

Provincia Arezzo

Provincia Firenze

Provincia Grosseto

Provincia Livorno

Provincia Massa-Carrara

Provincia Pisa

Provincia Siena

CM Amiata Grossossetano

CM Amiata Valdorcia

CM Appennino Pistoiese

CM Casentino

CM Colline del Fiora

CM Colline Metallifere

CM Garfagnana

CM Lunigiana

CM Media Valle del Serchio

CM Montagna Fiorentina

CM Mugello

CM Val di Bisenzio

CM Val di Cecina

CM Valtiberina

Comune Arezzo

Comune Bibbona

Comune Calci

Comune Capalbio

Comune Cavriglia

Comune Cortona

Comune Orbetello

Comune Riparbella

Comune Santa Luce

Comune Scarlino

UC Alta Versilia

UC Arcipelago Toscano 

UC Pratomagno

UC Valdichiana senese

UC Val di Merse

TOTALI 14.257.085,00 3.255.880,81 4.485.784,00 5.687.303,50 933.921,69

Note: 

TABELLA 1 - RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE PER LA GESTIONE ORDINARIA (2009) (VALORI IN EURO)               
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Categoria lavori 
(anno 2009) Amministrazione diretta Interventi straordinari

in affidamento
Totali 

categoria
Incidenza 
su totale

 % 
su a.d.

% su 
categoria

% 
su i.s.

% su 
categoria %

Gestione demanio terreni 1.965.077,20 30,9 86,9 295.532,00 11,5 13,1 2.260.609,20 25,3
Gestione demanio fabbricati 840.145,69 13,2 62,1 512.858,00 19,9 37,9 1.353.003,69 15,1
Viabilità 1.441.914,11 22,7 68,6 659.831,02 25,6 31,4 2.101.745,13 23,5
Miglioramento foreste 1.290.622,41 20,3 59,3 887.541,47 34,5 40,7 2.178.163,88 24,4
Rimboschimenti 49.565,34 0,8 100 0,00 0 0 49.565,34 0,6
Sistemazione versanti 50.000,00 0,8 41,7 70.000,00 2,7 58,3 120.000,00 1,3
Sistemazione corsi d'acqua 10.000,00 0,2 13,9 61.902,00 2,4 86,1 71.902,00 0,8
Allestimento vendite prodotti 
forestali 264.048,23 4,2 100 0,00 0 0 264.048,23 3,0

Tagli di utilizzazione 10.183,84 0,2 100 0,00 0 0 10.183,84 0,1
Altri interventi 436.655,06 6,9 83,2 88.000,00 3,4 16,8 524.655,06 5,9

TABELLA 3 – DISTRIBUZIONE PER CATEGORIA DI INTERVENTO E TIPOLOGIA DI GESTIONE SUL TOTALE      
DELLE ASSEGNAZIONI PER GLI INTERVENTI REALIZZATI ALL’INTERNO DEL PAFR                                        

Tipologie degli interventi 
finanziati

Tipologie di interventi divisi 
in base alle aree di intervento

Interventi effettuati all’interno del PAFR

  gestione demanio terreni

 gestione demanio fabbricati

 allestimento vendite prodotti fore-
stali
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Interventi pubblici forestali (effettuati 
al di fuori del PAFR)

 

Addestramento e sicurezza del 
personale dipendente dagli 
Enti competenti

PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA 
AGLI INCENDI BOSCHIVI             
 

Categoria lavori
(anno 2009) Amministrazione diretta Interventi straordinari 

in affidamento
Totali 

categoria
Incidenza 
su totale

 % 
su a.d.

% su 
categoria

% 
su i.s.

% su 
categoria %

Viabilità 1.435.428,73 37,1 84,0 274.236,00 10,5 16,0 1.709.664,73 26,4

Miglioramento foreste 1.119.474,57 28,9 71,0 456.596,47 17,4 29,0 1.576.071,04 24,3

Rimboschimenti 128.000,00 3,3 36,6 222.000,00 8,5 63,4 350.000,00 5,4

Sistemazione versanti 247.608,00 6,4 25,9 709.533,22 27,1 74,1 957.141,22 14,8

Sistemazione corsi d'acqua 937.551,02 24,3 49,5 955.339,73 36,5 50,5 1.892.890,75 29,1

TABELLA 4 – DISTRIBUZIONE PER CATEGORIA DI INTERVENTO E TIPOLOGIA DI GESTIONE SUL TOTALE 
DELLE ASSEGNAZIONI PER GLI INTERVENTI REALIZZATI AL DI FUORI DEL PAFR                                                                                                                  
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Descrizione spesa Valori assoluti 2009 
( )

Percentuale di spesa 
sul totale (%)

Impianti rete radio e di telecontrollo 312.044,77 2,64
Elicotteri 2.660.273,28 22,48
Contributi ai Comuni 133.216,85 1,13
Enti competenti 5.402.444,94 45,66
Convenzione CFS 320.000,00 2,70
Convenzione VVF 700.000,00 5,92
Convenzione e contributi volontariato 1.044.408,00 8,83
Corsi di addestramento (compreso progettazione) 49.680,00 0,42
Danni elicotteri 5.000,00 0,04
Sistemi hardware-software 270.905,60 2,29
Varie non catalogabili 69.523,06 0,59
Completamento Centro addestramento "La Pineta" 314.955,16 2,66
Gestione Centro addestramento "La Pineta" (comprensivo dei costi di addestramento) 549.473,94 4,64
TOTALE 11.831.925,60 100,00

TABELLA 5 - TIPOLOGIE DI SPESA PER L’ANTINCENDIO BOSCHIVO                                                                             

TABELLA 6 – VARIE TIPOLOGIE D’INTERVENTO 2005-2009                                                                              

Tipologia intervento
2009 Variazioni 2008-2009 TOTALE 2005-2009

% Valori assoluti ( ) % Valori assoluti ( ) % Valori assoluti ( )
Prevenzione 54,1 2.924.620 4,7 131.457 52,6 12.932.435
Repressione 25,7 1.390.872 28,8 310.959 22,5 5.541.357
Opere 18,3 986.953 7,1 65.172 23,0 5.656.580
Ripristini 1,9 103.000 -11,2 -13.000 1,9 470.000
TOTALE 100 5.405.445 10,1 494.588 100 24.600.372

�
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GRAFICO 1 – Le risorse impiegate annualmente nella lotta agli incendi boschivi (2000-2009).
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PSR 2007-2013                                 
MISURE FORESTALI                                    

Seconda fase di applicazione: 
le novità 

de 

�

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

2005 2006 2007 2008 2009

Prevenzione Repressione Opere Ripristini

GRAFICO 3 - Destinazione delle risorse impiegate nel periodo 2005-2009.

GRAFICO 2 - Evoluzione dei costi delle varie tipologie di intervento degli Enti nel periodo 2005-2009.
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 TABELLA 7 - RIEPILOGO MISURA ATTIVATE NELLA II FASE DI ATTUAZIONE (FONDI 2009)                                                            

Codice 
Misura

Denominazione della misura Beneficiari
Codice 

identificativo  
Bando/Direttive

122 Migliore valorizzazione economica delle foreste
Privati 122/1

Comuni e loro associazioni 122/2
123.b(1) Aumento del valore aggiunto della produzione forestale Privati 123.b

221(2) Imboschimento di terreni agricoli
Privati 221/1

Enti pubblici 221/2

223(2) Imboschimento di superfici non agricole
Privati 223/1

Enti pubblici 223/2

226(1) Ricostituzione  del potenziale forestale e interventi preventivi

Privati 226/1
Altri Enti pubblici 226/2

Province e CM 226/3
Regione Toscana 226/4

ARSIA 226/5

227(2) Investimenti non produttivi
Privati 227/1

Altri Enti pubblici 227/2
Province e CM 227/3

Note: (1) Misure già attivate nella I Fase; (2) Misure attivate nella II Fase.

Domande presentate Natura giuridica dei beneficiari 

Tipologia di investimenti 
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GRAFICO 4 - Domande presentate per Misura (la percentuale è riferita al numero di domande presentate in una singola misura 
rispetto al totale delle domande presentate su tutte le misure).

 TABELLA 8 - RIEPILOGO DOMANDE PRESENTATE E AMMESSE PER MISURA E TIPOLOGIA DI                   
 BENEFICIARI (DATI AL SETTEMBRE 2010)                                                                                                   

Descrizione misura Domande
presentate

Domande 
ammesse

%
domande 

ammesse(1)

Importo  
investimenti 

richiesto
( )

Importo  
contributo 
richiesto

( )

Importo 
contributo 
assegnato

( )

% contributo 
ammesso su 

richiesto

Migliore valorizzazione economica delle 
foreste - Privati (122/1)(2) 435 155 36 29.724.225 16.761.443 4.290736 26

Migliore valorizzazione economica delle 
foreste - Pubblici  (122/2)(2) 1 1 100 49.500 29.700 29.700 100

Aumento del valore aggiunto della produzione 
forestale ( 123.b)(2) 17 8 47 1.579.064 631.626 360.675 57

Imboschimento di terreni agricoli - Privati 
(221/1)(2) 34 19 56 2.311.188 1.349.517 550.005 41

Imboschimento di superfici non agricole - 
Privati (223/1)(2) 4 2 50 62.941 33.024 9.744 30

Ricostituzione potenziale forestale e interventi 
preventivi - Privati (226/1)(2) 31 18 58 3.919.272 2.656.313 901.283 34

Ricostituzione potenziale forestale e interventi 
preventivi - Altri Enti (226/2)(2) 37 23 62 3.280.497 3.275.718 1.456.880 44

Ricostituzione potenziale forestale e interventi 
preventivi (226/3)(3) 14 14 100 1.321.337 1.321.337 1.189.361 90

Ricostituzione potenziale forestale e interventi 
preventivi - Arsia (226/5)(3) 1 1 100 200.000 200.000 200.000 100

Investimenti non produttivi - Privati (227/1)(2) 7 4 57 201.349 140.334 49.837 36
Investimenti non produttivi - Altri Enti (227/2)(2) 18 10 56 1.930.564 1.929.284 1.080.454 56
Investimenti non produttivi (227/3)(3) 12 12 100 2.140.746 2.140.746 2.015.718 94
TOTALE 611 267 44 46.720.683 30.469.041 12.134.393 40
Note: (1) Percentuale domande ammesse sulle domande presentate sulla Misura. (2) Fonte dati ARTEA. (3) Fonte dati Regione Toscana.
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I pagamenti 

GRAFICO 5 - Domande ammesse per Misura (la percentuale è 
riferita al numero di domande ammesse a finanziamento in una 
singola misura rispetto al totale delle domande ammesse su 
tutte le misure).

GRAFICO 6 – Distribuzione percentuale dell’importo totale inve-
stimenti richiesti per Misura.

GRAFICO 7 – Distribuzione percentuale del totale contributi 
richiesti per Misura.

GRAFICO 8 – Distribuzione percentuale del totale contributi 
assegnati per Misura.
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Conclusioni 
PROGRAMMA DEGLI                  
INVESTIMENTI PER LA                
PRODUZIONE DI ENERGIA        
PER LE AREE RURALI                  
 

 TABELLA 9 - IMPORTI PAGATI RELATIVI ALLE DOMANDE DELLE MISURE FORESTALI (1° FASE)                                                                         
Descrizione misura Importo contributo assegnato (Euro) Importo contributo pagato ( )

121 1 3.714.214 3.068.131
122 2 58.996 53.182
123.b 93.744 52.210
226 1 705.871 620.228
226 2 3.605.353 2.785.267
226 3 3.773.172 966.399
226 5 250.000 183.567

TOTALE 12.201.350 7.728.984

Progetti finanziati con il Programma degli investimenti.Impianti realizzati al di fuori del Programma degli investimenti.



Focus
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FOCUS 
normativa forestale regionale 

applicazione
Coordinatore  Daniele Perulli 

 Bruno Ciucchi

 Elisabetta Gravano

 Debora Salmeri

modifiche alla LF

plete le modifiche apportate al RF della Toscana

principali modifiche normative

rilascio, della triturazione e dell’ab-

bruciamento dei residui vegetali

Sistema Informativo Gestione 

Attività Forestali (SIGAF/ARTEA)

atto autorizzativo semplificato 

comunicazione

entro il 31 ottobre

Note: (1) L.r. 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale della Toscana” (di seguito citata come LF). (2) D.P.G.R 8 agosto 2003, n. 48/R “Regolamento forestale della Toscana” (di seguito citato come RF). (3) 

L.r. 14 dicembre 2009, n. 75 “Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2009” - Articoli dal n. 58 al n. 65. (4) D.P.G.R. 16 marzo 2010, n. 32/R “Modifiche al regolamento emanato con decreto 

del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 48/R (Regolamento forestale della Toscana)”. (5) Art. 39, comma 4, lettera c), numero 4bis) della LF, art. 57 bis del RF. (6) Imposti ad esempio dallo 

stesso RF, relativamente al trattamento delle ramaglie in bosco o alla prevenzione degli incendi boschivi, o da altra normativa come può essere quella della tutela della salute pubblica di competenza del 

sindaco. (7) Art. 40, comma 2 bis della LF e art. 6, comma 1bis del RF. (8) Art. 7 comma 3 bis del RF. (9) Art. 54, comma 1 del RF. (10) Art. 53, comma 4 del RF.
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QUADRO 1 - IL SISTEMA INFORMATICO DI GESTIONE DELLE AUTORIZZAZIONI FORESTALI (SIGAF)

iter

Note: (11)  Art.8 comma 2 bis e art. 72 comma 7 bis del RF. (12) Art. 7, comma 4 del RF. 

Esempio di sovrapposizione di foto aerea e carta tecnica 
regionale tratta dal sito del servizio SIGAF/ART A. 

Esempio di sovrapposizione di foto aerea, carta catastale e 
poligoni per l’indicazione dei perimetri degli interventi richiesti 
tratta dal sito del servizio SIGAF/ART A.

entro 60 giorni dalla scadenza prevista

oneri istruttori

cartello di cantiere
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QUADRO 2 - LA COLLANA EDITORIALE “SUPPORTI 

TECNICI ALLA LEGGE FORESTALE DELLA TOSCANA”

 

− 

La selvicoltura delle pinete in 
Toscana.

La selvicoltura delle cipresse-
te della Toscana.

La selvicoltura delle specie 
sporadiche in Toscana.

La selvicoltura dei castagneti 
da frutto abbandonati della 
Toscana.

I rimboschimenti in Toscana e 
la loro gestione.

Il bosco e l’allevamento della 
razza Cinta Senese. 
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;

ef-

fettuazione dell’esbosco

;

− la pianificazione forestale

Note: (13)  Art.10, comma 12 del RF. (14)  Art.10, comma 12 del RF. (15)  Art.8 comma 2 bis e art. 72 comma 7 bis del RF. (16) Art. 7, comma 4 del RF. 

QUADRO 3 - LA TOSCANA E LA RETE INTERNAZIONALE DELLE FORESTE MODELLO

Note: (1) DGR n° 128 del 2 marzo 2009 “Adesione della Regione Toscana alla Rete Internazionale Mediterranea denominata “Foreste Modello”.

Logo della Rete Internazionale delle Foreste Modello. Logo della Rete Mediterranea delle Foreste Modello.
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QUADRO 4 - DISCIPLINA URBANISTICA E FORESTE

 

Note: (1)  Del.C.R. 22 luglio 2009, n. 32 “Implementazione del piano d’indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina paesaggistica”. (2) D.P.G.R  9 febbraio 2007 n. 5/R “Regolamento d’attuazione del titolo 

IV, capo III (territorio rurale) della l.r. 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) modificato con  D.P.G.R. 9 febbraio 2010, n. 7/R. (3)  Del.C.R. 24 luglio 2007, n. 72 “Approvazione del piano 

di indirizzo territoriale (PIT)”.  (4)  D.Lgs. 22 gennaio 2006, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”.

Note: (17)  Art. 44 del RF. (18)  Art. 13, comma 6 bis del RF. (19)  Art. 46, comma 7 bis e ter del RF. (20)  Art. 49, comma 8 bis del RF. (21)  Art. 17, comma 3 bis del RF. (22) Art. 19, comma 2 e Art. 24 del RF.

;

macchine abbattitrici e 

abbattitrici-allestitrici

;

− i tagli fitosanitari

− il deposito cauzionale

− i boschi di neoformazione

− i boschi cedui composti e quelli intensamente matricinati  

in 
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QUADRO 5 - INTERVENTI FORESTALI E VALUTAZIONI D’INCIDENZA ECOLOGICA

Note: (1)  Dir. CEE 21 maggio 1992 n. 43. (2) L.r. 6 aprile 2000 n. 56 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla 

Legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche alla Legge regionale 11 aprile 1995, n. 49 modificata con l.r. 12 febbraio 2010 n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 

di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza.” - Pubblicata nel B.U. Toscana 17 febbraio 2010, n. 9, parte prima. (3)  Del.C.R. 22.12.2009, n. 80. (4)  D.P.R. 8 settembre 1997, 

n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna selvatiche” modificato con D.P.R. 12 

marzo 2003, n. 120.

− le sanzioni

“Supporti tecnici alla legge forestale della Toscana”

Note: (23) Così come definiti dagli articoli 19 e 22 del Regolamento. Art. 19 – “[…] boschi cedui semplici quelli che hanno una dotazione di matricine rilasciate all’ultimo taglio che non determini un valore 

superiore a 220, calcolato con i criteri indicati nella definizione dei cedui composti o intensamente matricinati”. Art. 22 – “Nei tagli di utilizzazione dei cedui semplici devono essere rilasciate almeno sessanta 

matricine ad ettaro. […]”. (24) Art. 82 della LF. (25) Del.C.R. 13 dicembre 2006, n. 125 “Programma forestale regionale 2007-2011”.
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FOCUS 
Edilizia civile in legno in Toscana 
Antonio Faini 
Paolo Lavisci 
Pietro Novelli
Stefano Berti 

Premessa

buone ga-

ranzie per lo sviluppo e la realizzazione di numerosi progetti 

di edilizia civile in legno.

 CONTESTO DI RIFERIMENTO                            

 boschi cedui

 proprietà privata

 fustaie all’interno della proprietà 

pubblica

 

 

BERNETTI

 EDIFICI CIVILI CON STRUTTURE IN LEGNO       

  sicurezza

  durabilità

  sostenibilità
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  valore

ai tetti e solai

pareti con struttura di legno e di interi sistemi co-

struttivi basati su materiali a base di legno.

wood

“fare di più, con meno”

 PRINCIPALI SISTEMI COSTRUTTIVI                    

  I classici schemi di tetti e solai a travi appoggiate sulle mu-

rature

  Edifici a pareti portanti di tipo “telaio e pannelli”

  Edifici a pareti portanti di tipo “compensato di tavole” 

FOTO 1 - Edificio a pareti portanti di tipo “telaio e pannelli” in 
corso di realizzazione. 
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sempre con pannelli di legno massiccio oppure con travi principali e 

secondarie con sovrastante tavolato, e va poi completato con strato 

isolante, strato impermeabilizzante e manto di copertura. Questa tec-

nica costruttiva, rispetto a quella platform frame, richiede quantitativi 

di legno superiori. Con questi sistemi sono state costruite soprattutto 

case e scuole.

LEGNO E MATERIALI A BASE DI LEGNO PIÙ       
UTILIZZATI PER LA REALIZZAZIONE DI EDIFICI 

Per la produzione di legname strutturale da boschi toscani il materiale 

più idoneo può essere ricavato dalle fustaie di conifere, quali abete 

bianco, douglasia, pino marittimo ed eventualmente pino dome-

stico (meno adatto dei precedenti perché generalmente con fusto non 

rettilineo e con lunghezze utili inferiori rispetto alle altre specie). Questi 

assortimenti possono essere utilizzati come legno massiccio, oppure tra-

sformati in elementi incollati (lamellari, KVH, bi-lam o tri-lam, pannelli 

di tavole incrociate). In particolare l’abete bianco e la douglasia non 

presentano alcun inconveniente nei processi di incollaggio e le rese di 

lavorazione sono soddisfacenti. Anche il castagno può essere utilizzato 

con funzione strutturale, come ampiamente dimostrato dalla tradizione 

costruttiva toscana: attualmente, a causa della modalità di gestione dei 

boschi (legata anche a problemi fitosanitari), le dimensioni delle sezioni 

che possono essere ricavate da questa specie sono però medio-piccole. 

Un primo significativo esempio di impiego di legno locale di douglasia e 

di abete utilizzato per la costruzione delle strutture in legno del Centro 

Sociale di Rignano sull’Arno, ha già evidenziato le buone potenzia-

lità di tali specie per questo tipo di impiego.

 PRINCIPALI METODOLOGIE PER ISOLAMENTO  
 TERMO ACUSTICO DEGLI EDIFICI                      

Le principali metodologie per l’isolamento termoacustico degli edifici 

con strutture di legno sono attualmente:

  per gli esterni una coibentazione a “cappotto” isolante (Foto 4), 

utilizzando pannelli di fibre di legno, di lana di legno mineralizzata, di 

fibra di canapa o di sughero, rivestita esternamente con intonaco ste-

so su apposita “rete portaintonaco” o con doghe di legno. Il cappotto 

intonacato ha un’ottima resa termica e un’elevata facilità di installa-

zione. L’alternativa al cappotto è rappresentata dalla parete ventilata 

(in perline, fibrocemento, laminato, mattoni, pietra ecc.) che grazie 

all’intercapedine creata fra il pannello portante e la parete esterna 

offre il vantaggio della circolazione d’aria e, in certe configurazioni, 

dell’ispezionabilità;  

  per gli interni la coibentazione è fatta con lana minerale o 

lana di legno fibra di vetro, polistirene o sughero (Foto 5); 

negli edifici a pareti “telaio e pannelli” il coibente va a riempire l’in-

tercapedine dell’intelaiatura mentre negli edifici pareti portanti di 

tipo  “compensato di tavole” va prevista all’interno un’intercapedine 

di 2-4 cm nella quale far passare l’impianto elettrico (Foto 6) e da 

riempire poi col coibente. Lo strato coibente va quindi rivestito con 

pannelli di cartongesso: quest’ultimo può essere utilizzato anche per 

il rivestimento della parte inferiore del solaio, mentre su quella supe-

riore dovrà essere opportunamente steso un massetto porta impianti 

in calcestruzzo, più eventuali strati isolantidi vario tipo ed infine il 

pavimento, come previsto dal progettista. 

Tra i materiali isolanti vengono normalmente preferiti il sughero, la fibra 

di legno, la fibra di lana, il kenaf e la cellulosa insufflata qualora i requi-

siti di bioarchitettura siano più accentuati, ma in molti casi il polistirene 

estruso o la lana minerale rimangono delle valide soluzioni. Le diverse 

situazioni climatiche e di posa fanno sì che i materiali isolanti siano 

utilizzati in varie tipologie, densità e forme, ma in ogni caso i “pacchet-

Foto 3 - Edificio a pareti portanti, particolare costruttivo.

Foto 2 - Edificio a pareti portanti in fase di costruzione.



Rapporto sullo stato 
delle foreste in Toscana
2009

51

Linee guida 

per l’edilizia in legno in Toscana

 BENEFICI AMBIENTALI ED ECONOMICITÀ            

evitare l’emis-

sione in atmosfera di 49 t di CO2

inquinanti e il risparmio di 18,4 MWh di energia e 444 t di ma-

terie prime

demolizione 

e smaltimento

L’edificio in legno ha dato i risultati di gran lunga 

migliori.

138 kWh/m2 di edificio

 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI              

edifici con strutture di legno, equiparabili a tutte le altre ope-

re di ingegneria civile.

Foto 4 - Installazione della coibentazione esterna “a cappotto”.

Foto 5 - Coibentazione interna.
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norme UNI per la progettazione delle strutture in legno), contengono 

tutte le formule di calcolo e di verifica non presenti nelle suddette 

Norme Tecniche e costituiscono uno di quei documenti applicativi, di 

corredo alle stesse, citati nel relativo Capitolo 12 “Riferimenti Tecnici”. 

La Giunta regionale Toscana è consapevole che l’introduzione del 

legno strutturale costituisca una reale innovazione nello sce-

nario dei processi produttivi edilizi.

Le tecnologie moderne relative all’utilizzo del legno in edilizia appaiono 

orientate a perseguire obiettivi di sostenibilità che sono coincidenti con 

le politiche attuate negli ultimi anni dalla Regione Toscana, ed è quindi 

auspicabile che le loro caratteristiche vengano apprezzate dagli operatori 

del settore edile e dagli utilizzatori finali, in particolare la durabilità delle 

costruzioni, le caratteristiche bioclimatiche e l’ottimo comportamento 

delle strutture lignee nei confronti degli eventi sismici. Ciò è auspicato 

indirettamente anche dalla L.R. 1/2005 inerente le norme per il governo 

del territorio che pone una particolare attenzione alle tematiche della 

sostenibilità in generale ed in particolare della ecoefficienza delle co-

struzioni attraverso iniziative volte ad incentivare l’utilizzo di tecnologie 

e materiali naturali nell’edilizia residenziale pubblica e privata. 

 FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO,                      
 DIVULGAZIONE E PROGETTI                             

Lo sviluppo delle conoscenze attraverso attività di formazione, divulga-

zione, aggiornamento professionale, visite di studio e realizzazione di 

progetti pilota dimostrativi, risulta indispensabile per la promozio-

ne e la diffusione dell’edilizia civile con strutture in legno.

Le tecnologie costruttive messe a punto in questo settore delle costru-

zioni civili sinteticamente descritte sopra, offrono ampie garanzie per la 

sicurezza degli edifici costruiti, danno la certezza dei tempi di realizza-

zione e conseguentemente dei costi degli interventi e possiedono quindi 

buoni requisiti per diventare “la tecnologia di riferimento” 

per la realizzazione di edifici ad uso pubblico o ad uso resi-

denziale pubblico. 

Lo sviluppo di questa nuova offerta edilizia, sempre attenta alle inno-

vazioni tecnologiche del settore, potrà inoltre favorire la costituzione di 

una filiera industriale del legno strutturale toscano ed offrire 

nuove opportunità imprenditoriali locali consentendo di sviluppare ser-

vizi professionali innovativi, nuove opportunità per maestranze qualifi-

cate e anche nuove opportunità per chi opera in bosco.

 LINEE GUIDA PER L’EDILIZIA IN LEGNO                 
 IN TOSCANA                                                        

È in questo contesto che, come prima azione verso una ricostituzione 

di una filiera del legno toscano nel settore delle costruzioni, sono state 

redatte e presentate nel Luglio 2009 le “Linee Guida per l’Edilizia in 

legno in Toscana”.

Con questa pubblicazione la Giunta Regionale ha inteso fornire uno 

strumento di lavoro e di riferimento ad amministratori, cittadini 

e in particolare ai progettisti per aumentarne le conoscenze tecniche ed 

orientarne l’attività professionale verso la diffusione di edifici costruiti 

con queste tecniche che prevedono l’uso del legno strutturale in edilizia. 

Nel volume sono trattati argomenti inerenti la gestione della risorsa del 

legno, le tecnologie applicate al legno, i prodotti in legno ed a base di 

legno, le normative attinenti la progettazione ed infine gli edifici a strut-

tura di legno che forniranno agli interessati importanti informazioni.

Le “Linee Guida per l’Edilizia in legno in Toscana” sono consultabili 

all’indirizzo web:

http://www.regione.toscana.it/regione/export/RT/sito-RT/Contenuti/

pubblicazioni/visualizza_asset.html_532170994.html

Foto 6 - Installazione dell’impianto elettrico su pareti di tipo 
“compensato di tavole”.
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FI

AR

SI

GR

LI

PI

LU

MS

PT
PO

Inquadramento dei boschi 
Paolo Mori, Luigi Torreggiani 

Superfici forestali (ha) ripartite per aree provinciali (fonte INFC 2006).

DISTRIBUZIONE DELLE SUPERFICI FORESTALI    

55,9

1,4

PROPRIETÀ DEI BOSCHI                                                                                                                         

6,2

0,5

Proprietari delle superfici boscate pubbliche e private (fonte INFC 2006)

0,5

11,4

5,6

2,3

 16,2
80
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TIPO DI GOVERNO DEI BOSCHI               

Ripartizione per tipo colturale (fonte INFC 2006).

44
7
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12

6

3

8

2

5

ustaia 
disetanea 

2

COMPOSIZIONE DEI BOSCHI                                  

Composizione prevalente dei boschi, escludendo impianti di 
arboricoltura da legno, aree temporaneamente prive di sopras-
suolo e aree non classificate (fonte INFC 2006)

75

13

8

Boschi di conifere (fonte INFC 2006).
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Boschi di latifoglie e arbusteti (fonte INFC 2006)
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Andamento del clima in 2009
Massimo Niccolai 
Susanna Marchi 

ANDAMENTO TERMICO    

su

 

FIGURA 1 - Distribuzione della temperatura media (°C) regionale 
nel 2009.

FIGURA 2 - Distribuzione dello scarto (°C) tra la temperatura 
media del 2009 e quella media degli ultimi 13 anni (1996-2008).
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FIGURA 3 - Distribuzione della temperatura massima media
(°C) regionale nel 2009.

FIGURA 4 - Distribuzione della temperatura minima media (°C) 
regionale nel 2009.

ANDAMENTO PLUVIOMETRICO   

FIGURA 5 - Distribuzione della pioggia cumulata (mm) sul 
territorio regionale nel 2009.

FIGURA 6 - Distribuzione dello scarto medio (%) tra la pioggia 
cumulata nel 2009 e quella media del periodo (1996-2008).
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FIGURA 7 - Distribuzione del bilancio idroclimatico cumulato nel 
periodo 1 Gennaio - 31 Dicembre 2009.

GRAFICO 1 - Andamento mensile su base regionale della pioggia (mm) da Gennaio a Dicembre 2009 a confronto con la media storica 
(anni 1996-2008) e relativo scarto.
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AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI

1999 769,5 819,2 812,2 666,2 1414,3 1334,6 852,7 1017,8 1727,7 738,6

2000 774,5 878,9 808,3 728,9 1392,2 1490,5 989,9 962,2 1660,6 807,3

2001 623,6 795,7 603,7 563,8 1137,8 1198,4 741,3 923,4 1434,1 613,7

2002 881,8 850,9 832,9 678,6 1326,3 1319,7 879,4 1043,0 1793,1 854,7

2003 537,5 678,1 619,1 525,3 1057,9 1010,7 652,7 806,0 1335,8 580,7

2004 942,1 803,8 881,2 703,8 1240,9 1299,1 868,9 928,6 1584,7 846,9

2005 898,1 898,1 910,8 730,2 1027,2 948,3 782,7 946,0 1300,1 854,8

2006 620,9 610,3 626,1 571,0 936,7 1032,4 663,1 803,0 1239,6 544,8

2007 512,3 625,2 447,0 644,8 906,0 861,5 709,5 762,6 1204,0 512,4

2008 1021,0 942,2 1077,7 1009,3 1631,8 1719,9 971,4 1037,4 1706,3 976,4

2009 958,4 863,8 940,3 882,4 1607,7 1853,2 954,6 1682,8 1046,3 811,6

0

200

400

600

800

1000

1200

1400
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m
m

GRAFICO 2 - Confronto su base provinciale tra le precipitazioni cumulate nel 2009 e negli ultimi 10 anni. 
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GRAFICO 3  - Termoudogrammi di Bagnouls e Gaussen per l’anno 2009 per le stazioni monitorate.
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La proprietà pubblica in Toscana in ambito fo-
restale è suddivisa in vari soggetti proprietari 

fra i quali si evidenziano i principali:
-

toriali per la Biodiversità del Corpo Forestale 

12.173 ettari;
il patrimonio agricolo forestale indisponibile del-

complessi forestali di beni aventi struttura eco-
nomica e tecnica omogenea;

-
-

-

si elencano:
-

c) la Tenuta di Tombolo del Comune di Pisa di 

d) le proprietà comunali del versante grosse-

e) il complesso forestale “Muraglione” di pro-
prietà della Comunità Montana Montagna 
Fiorentina di 213 ettari. 

Gli indicatori contenuti nel presente capitolo esa-
minano i soli dati relativi alle foreste appartenenti 
al patrimonio agricolo forestale regionale e quelli 

-

-

-
nato un ulteriore incremento dei piani in vigore 

-
-

-

-
mento primario di un aumento della biomassa fo-

-
to dello stesso obiettivo gestionale (ecosistemi fo-

-
plicazione del trattamento di avviamento ad alto 
fusto. Il complesso degli interventi selvicolturali 

-

dato in forte aumento rispetto agli anni preceden-
ti. Il prelievo risulta prudenziale e in linea con la 

-
li di funzionalità nelle diverse tipologie forestali 
presenti nel PAFR.

Gestione e valorizzazione del patrimonio agri-

colo forestale regionale (PAFR)

Per la gestione e la valorizzazione dei beni appar-
tenenti al PAFR il PFR (Programma Forestale 

-
rattere ordinario da eseguirsi in amministrazione 

alle imprese forestali illustrati nella sezione “Pro-

cui attuazione è indispensabile per perseguire le 

agricolo forestale. 
Questi interventi riguardano: redazione dei piani 

valorizzazione del PAFR.

Coordinatore   Luca Rustici - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)

GRUPPO DI LAVORO Emanuela Bertelli, Bruno Ciucchi - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)
 Elisa Bianchetto - CRA-SEL (AR)

Gestione delle foreste toscane pubbliche
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Quadro della pianificazione del Patrimonio Agricolo 
e Forestale Regionale (PAFR)

Il patrimonio agricolo forestale regionale è 
gestito sulla base di appositi piani ai sensi 

di beni aventi struttura economica e tecnica 
-
-

-
stione dei complessi forestali “Colline Me-

-

-

-
mento piano di gestione;

-
toraggio faunistico;

-

nuovo piano di gestione.

corso di redazione o in approvazione riguar-

I piani scaduti interessano 2 complessi fore-

Il totale dei piani di gestione risulta mag-
giore rispetto al numero dei complessi in 
quanto alcuni di essi sono organizzati in più 
sezioni dotate di piani autonomi con sca-

-

alla diminuzione dei complessi con piani in 

Indicatore elaborato da
Bruno Ciucchi  

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale 

Fonte dati
Bruno Ciucchi 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale 

Andamento dell’attività di pianificazione nel PAFR, nel pe-
riodo 2005-2009. Le percentuali sono riferite alla superficie.

Situazione della pianificazione del PAFR al 31 Dicembre 2009, le 
percentuali sono riferite alla superficie.
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Interventi strutturali finanziati finalizzati 
alla valorizzazione del PAFR

Gli interventi strutturali relativi alla valo-
rizzazione dei beni del patrimonio agricolo 
forestale regionale riguardano principal-

-

realizzazione e manutenzione di aree di 
sosta e la realizzazione di nuova viabilità 
di servizio forestale. Questi interventi sono 

culturali ad esso connesse e per lo svolgi-

-

-
sionismo;

-
ramento della fruizione pubblica.

dai proventi del II° programma di aliena-

dal programma di alienazione previsto da 

-
so la realizzazione degli interventi di valo-

Tabella.

Indicatore elaborato da
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Interventi strutturali finanziati nel 2009 agli Enti competenti.
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9

Ente Tipo di intervento finanziato Importo
(€)

Comune Santa Luce Ristrutturazione fabbricato Pian del Pruno

CM Montagna Fiorentina a Rincine

Comune Riparbella

CM Mugello Realizzazione pozzo e condotta di collegamento idrico 
rete rifugi

CM Montagna Fiorentina Rifacimento copertura fabbricato Il Pozzo a Rincine

CM Casentino Messa in opera di cella frigorifera al vivaio di Cerreta

CM Amiata Valdorcia Redazione studio geologico per la frana della stalla di Cinille

CM Valtiberina Rifacimento solaio e manto di copertura fabbricati 

CM Amiata Valdorcia Manutenzione straordinaria fabbricato Cinille

Comune Riparbella Manutenzione straordinaria copertura centro aziendale

Comune di Scarlino Realizzazione di un nuovo fabbricato per il primo soccorso a 
Cala Violina

CM Garfagnana Manutenzione straordinaria alle coperture dei rifugi appenninici

Comune di Scarlino
TOTALE 725.831
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Introiti di gestione finalizzati alla valorizzazione del PAFR

Per la valorizzazione e il miglioramento 
del patrimonio agricolo forestale regionale 

-

dei beni operata dagli Enti competenti.
Gli Enti competenti realizzano dei proventi 

-

-

nella valorizzazione ed il miglioramento del 

patrimonio. La Tabella mostra gli introiti 

raggruppati per tipologia di Ente e per pro-
venienza degli introiti stessi.

introiti è fornito dalla vendita del legname 

concessioni rilasciate dagli Enti competen-

fabbricati e terreni.

Indicatore elaborato da
Emanuela Bertelli  

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
Enti competenti PAFR

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Introiti di gestione realizzati dagli Enti competenti nel 2009.
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Comunità 
Montane

(€)

Unioni 
diComuni

(€)
Comuni

(€)

Provincia
di Livorno

(€)
TOTALE

(€)

Perc.
su totale

(%)
Vendita legname ricavato 
dalla gestione del PAFR -

Concessione terreni - 11

Concessione fabbricati
Gestione aziende
Altri introiti
TOTALE 1.958.752,80 128.550,78 172.474,51 11.292,87 2.271.070,96 100

Distribuzione percentuale degli introiti di gestione finalizzati alla valorizzazione del PAFR.

Gestione aziende 6%
Altri introiti 6% Vendita legname 

ricavato dalla gestione 

del PAFR 69% Concessione

fabbricati 8%

Concessione

terreni 11%
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Pianificazione nel PAFR e forme di governo

-

-

-
ne costituiscono una realtà trascurabile 

-
-

dera fustaie i popolamenti cedui di oltre 

aumento registrato in questo anno nella 

determinato quasi interamente dal passag-
-

-

-
-

la distribuzione territoriale emersa già nel 
-

Indicatore elaborato da
Bruno Ciucchi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Elisa Bianchetto 

CRA-SEL

Fonte dati
Enti competenti PAFR

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Confronto tra le superfici delle diverse tipologie forestali interessate dalla pianificazione nel PAFR nel 
biennio 2007-2009 (dati arrotondati ad ettaro).
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Ceduo Fustaia
Boschi di 

neo 
formazione

Superficie 
forestale

Superficie 
non 

forestale

TOTALE 
PAFR

ANNO 2007 26.722 71.684 276 98.682 11.901 110.583
ANNO 2008 24.097 74.318 323 98.738 11.819 110.557
ANNO 2009 21.587 76.673 329 98.589 11.937 110.526
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Tipologie forestali interessate dalla pianificazione nel PAFR, distinte per Ente gestore (dati arrotondati ad ettaro).

Ente gestore/Provincia Ceduo Fustaia Boschi di 
neoformazione

Superficie 
forestale

Superficie non 
forestale

TOTALE 
PAFR

CM Casentino

CM Valtiberina

UC Pratomagno 12

Comune Arezzo -

Comune Cavriglia 13 - 323

Comune Cortona

TOTALE AREZZO 1.975 18.846 107 20.928 3.132 24.060

CM Montagna Fiorentina 13

CM Mugello

TOTALE FIRENZE 3.251 7.112 93 10.457 1.447 11.904

CM Amiata Grossetano -

CM Colline Metallifere 1.171

Comune Capalbio 71 - 117 327

Comune Orbetello - 113

Comune Scarlino -

TOTALE GROSSETO 6.822 14.961 10 21.793 2.435 24.228

CM Colline Metallifere 773 -

UC Arcipelago Toscano -

Provincia Livorno -

Comune Bibbona 371 1 3

TOTALE LIVORNO 1.906 5.699 1 7.606 1.202 8.808

CM Garfagnana -

CM Media Valle Del Serchio -

TOTALE LUCCA 213 5.660 - 5.873 1.016 6.890

CM Lunigiana - 327 332

TOTALE MASSA CARRARA 51 276 - 327 6 332

CM Val Di Cecina -

Comune Calci

Comune Riparbella 1 7

Comune Santa Luce 1 22

TOTALE PISA 3.784 7.755 2 11.542 532 12.073

CM Appennino Pistoiese 1

TOTALE PISTOIA 189 7.070 1 7.260 902 8.161

CM Val Di Bisenzio 711

TOTALE PRATO 711 1.514 68 2.293 120 2.413

CM Amiata Val D'orcia 2.313 331

UC Valdichiana Senese

UC Val Di Merse 772

TOTALE SIENA 2.684 7.781 46 10.511 1.146 11.657

TOTALE 2009 21.587 76.673 329 98.589 11.937 110.526

TOTALE 2008 24.097 74.318 323 98.738 11.819 110.557

TOTALE 2007 26.722 71.684 267 98.682 11.901 110.583
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Cedui interessati dalla pianificazione nel PAFR

-
etta-

ri ettari 

-

ettari

-

-

conferma della distribuzione negli ambiti 
-

no più concentrati nelle province di Arez-
-

niscono quasi i due terzi della categoria. 

-

sono distribuiti più uniformemente sul ter-
ritorio regionale. 

Confronto tra le superfici di bosco ceduo interessate dalla pianificazione nel PAFR nel triennio 2007-
2009 (dati arrotondati ad ettaro).
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Indicatore elaborato da
Bruno Ciucchi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Elisa Bianchetto 

CRA-SEL

Fonte dati
Enti competenti PAFR

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

�

Ceduo Ceduo invecchiato TOTALE

Anno 2007 11.360 15.362 26.722
Anno 2008 4.220 19.878 24.097
Anno 2009 3.908 17.679 21.587
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Distribuzione per Ente gestore delle superfici a bosco ceduo in ambito PAFR (dati arrotondati ad ettaro).

Ente gestore/Provincia Ceduo Ceduo invecchiato TOTALE

CM Casentino

CM Valtiberina

UC Pratomagno 131

Comune Arezzo

Comune Cavriglia 22

Comune Cortona

TOTALE AREZZO 919 1.056 1.975

CM Montagna Fiorentina

CM Mugello

TOTALE FIRENZE 512 2.739 3.251

CM Amiata Grossetano

CM Colline Metallifere 322

Comune Capalbio -

Comune Orbetello 1

Comune Scarlino

TOTALE GROSSETO 872 5.950 6.822

CM Colline Metallifere 773

UC Arcipelago Toscano 3

Provincia Livorno 3

Comune Bibbona 371

TOTALE LIVORNO 52 1.854 1.906

CM Garfagnana 32

CM Media Valle del Serchio

TOTALE LUCCA 66 147 213

CM Lunigiana 23

TOTALE MASSA-CARRARA 23 28 51

CM Val di Cecina

Comune di Calci 

Comune di Riparbella 122

Comune di Santa Luce

TOTALE PISA 544 3.240 3.784

CM Appennino pistoiese

TOTALE PISTOIA 79 110 189

CM Val di Bisenzio 711

TOTALE PRATO 197 514 711

CM Amiata Val d’Orcia 213

UC Valdichiana Senese 37

UC Val di Merse

TOTALE SIENA 644 2.040 2.684

TOTALE 2009 3.908 17.679 21.587

TOTALE 2008 4.220 19.878 24.097

TOTALE 2007 11.360 15.362 26.722
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Le fustaie di latifoglie sono nettamente 
prevalenti rispetto a quelle di conifere e 

a livello regionale. Tra queste prevalgono in 
maniera sempre più marcata le fustaie da 

-

le fustaie da seme risultano leggermente 

sono state attribuite ad altre categorie di 

mantengono significativamente presen-
ti nei complessi territoriali delle province 

La categoria delle fustaie transitorie 

-
vità selvicolturale nel PAFR per il conse-
guimento dello stato di fustaia attraverso 

-
-

ritoriale delle fustaie transitorie è carat-

territorio provinciale di Arezzo dove sono 
-

Gestione delle foreste toscane pubbliche

Confronto tra le superfici delle diverse tipologie di fustaia in ambito PAFR nel triennio 2007-2009 (dati 
arrotondati ad ettaro).

Fustaie interessate dalla pianificazione nel PAFR

Indicatore elaborato da
Bruno Ciucchi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Elisa Bianchetto 

CRA-SEL

Fonte dati
Enti competenti PAFR

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale
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71.685

74.317

Da  invecch. 
ceduo Da seme Transitroria Totale latif.

Conifere Latifoglie TOTALE

Anno 2007 14.158 33.860 4.080 19.587 57.526 71.684
Anno 2008 14.326 35.965 4.057 19.969 59.992 74.318
Anno 2009 14.333 38.263 3.867 20.210 62.340 76.673
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Ente gestore/Provincia Conifere
Latifoglie

TOTALEda invecchiamento 
del ceduo da seme transitoria totale

latifoglie

CM Casentino

CM Valtiberina 321

UC Pratomagno

Comune Arezzo 311 323

Comune Cavriglia 13 13 13

Comune Cortona 11

TOTALE AREZZO 5.990 3.707 879 8.269 12.856 18.846

CM Montagna Fiorentina

CM Mugello

TOTALE FIRENZE 1.423 3.483 299 1.906 5.689 7.112

CM Amiata Grossetano 132 7

CM Colline Metallifere

Comune Capalbio 32 2 37 71 71

Comune Orbetello

Comune Scarlino

TOTALE GROSSETO 1.543 11.723 612 1.083 13.419 14.961

CM Colline Metallifere

UC Arcipelago Toscano

Provincia Livorno 7

Comune Bibbona 2

TOTALE LIVORNO 571 4.683 158 287 5.128 5.699

CM Garfagnana

CM Media Valle del Serchio

TOTALE LUCCA 312 1.805 105 3.438 5.348 5.660

CM Lunigiana

TOTALE MASSA-CARRARA 189 69 10 8 87 276

CM Val di Cecina 32

Comune di Calci 1

Comune di Riparbella 3 13

Comune di Santa Luce 137

TOTALE PISA 911 5.518 110 1.217 6.845 7.755

CM Appennino Pistoiese

TOTALE PISTOIA 1.120 3.428 1.494 1.028 5.950 7.070

CM Val di Bisenzio

TOTALE PRATO 118 1.024 84 289 1.396 1.514

CM Amiata Val d’Orcia

UC Valdichiana Senese 17

UC Val di Merse

TOTALE SIENA 2.157 2.823 117 2.683 5.624 7.781

TOTALE 2009 14.333 38.263 3.867 20.210 62.340 76.673

TOTALE 2008 14.326 35.965 4.057 19.969 59.992 74.318

TOTALE 2007 14.158 33.860 4.080 19.587 57.526 71.684

Distribuzione per Ente gestore delle superfici delle diverse tipologie di fustaia in ambito PAFR (dati arrotondati ad ettaro).
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Tipologie di intervento realizzate nel PAFR 
e nelle altre proprietà pubbliche in gestione

Gli interventi realizzati nel PAFR assomma-
-

-
-

invece circa un quinto degli interventi rea-

un dato sostanzialmente stabile rispetto al 

realizzati nei castagneti da frutto (122 etta-

conferma della continuità di una politica di 
valorizzazione delle produzioni non legno-

-

-

attività selvicolturale è comunque confer-
mata se si esplicita più in dettaglio cosa 

Infatti in questa categoria è stato inserito 
solamente il primo intervento di avviamento 

e non sono invece conteggiati gli interventi 
di avviamento effettuati sulle fustaie da in-

categoria “diradamento fustaie”. 
-
-

ettari. Il dato è in forte aumento rispetto a 
quello registrato negli anni precedenti. I va-

-
-

rati ad un intervento selvicolturale.

Andamento nel periodo 2005-2009 delle principali categorie di intervento selvicolturale.
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Indicatore elaborato da
Bruno Ciucchi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Elisa Bianchetto 

CRA-SEL

Fonte dati
Enti competenti PAFR

Coordinatore tematica
Luca Rustici 

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Taglio di boschi 
cedui  

Conversione 
all'alto fusto 

Diradamento di 
fustaie 

Anno 2005 222 171 787
Anno 2006 233 105 700
Anno 2007 225 104 672
Anno 2008 207 81 699
Anno 2009 224 57 872
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Ente gestore/Provincia
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CM Casentino

CM Valtiberina 3

UC Pratomagno 22 2

Comune di Arezzo 12 21 21

Comune di Cortona

TOTALE AREZZO 35 0 17 529 0 100 0 219 800 0 0 800

CM Montagna Fiorentina 13

CM Mugello 21

TOTALE FIRENZE 15 0 16 127 0 18 4 267 447 0 9 447

CM Amiata Grossetano 1 1 1

CM Colline Metallifere 72

Comune di Capalbio 11 11 11

Comune di Orbetello 3 3 3

TOTALE GROSSETO 51 0 10 15 0 0 0 11 87 0 14 101

UC Arcipelago Toscano

Provincia di Livorno

Comune di Bibbona

TOTALE LIVORNO 30 0 4 0 0 0 0 0 34 0 0 34

CM Garfagnana

CM Media Valle del Serchio

TOTALE LUCCA 0 0 0 23 0 0 0 0 23 0 0 23

CM Lunigiana

TOTALE MASSA-CARRARA 0 0 0 34 0 0 0 0 34 0 0 34

CM Val di Cecina 32

Comune di Calci

Comune di Riparbella

Comune di Santa Luce

TOTALE PISA 67 0 0 29 0 0 0 32 128 0 0 128

CM Appennino Pistoiese 2 1 72

TOTALE PISTOIA 0 0 2 69 0 0 1 0 72 10 0 82

CM Val di Bisenzio

TOTALE PRATO 0 0 0 8 0 4 0 6 18 0 0 18

CM Amiata Val d'Orcia 32

UC Valdichiana Senese

UC Val di Merse 22

TOTALE SIENA 26 0 8 38 0 0 32 0 104 91 54 249

Sup. gest. Regione nel 2009 224 0 57 872 3 122 37 535 1.747 101 77 1.916

Sup. gest. Regione nel 2008 207 8 81 669 3 74 126 - 1.045 79 172 1.297

Sup. gest. Regione nel 2007 225 2 104 672 - 56 246 10 833 90 392 1.315

Sup. gest. Regione nel 2006 233 4 105 700 1 - 575 548 - - - 2.166

Sup. gest. Regione nel 2005 222 2 171 787 22 - 94 - - - - 1.298

Tipologie di intervento realizzate nel PAFR e nelle altre proprietà in gestione, per Ente gestore (dati arrotondati ad ettaro).



Rapporto sullo stato 
delle foreste in Toscana
2009

74

G
foreste private confermano nella sostanza le 

-

snellire le procedure degli interventi colturali 
-
-

-

-

-

-

-

valori complessivi importanti a consolidare 

proprietà privata.
-

-

un rinnovato interesse dei proprietari privati per 
questa attività selvicolturale specializzata.

-

-
nitario. 

-

-

Coordinatore   Emilio Amorini - Centro di Ricerca per la Selvicoltura, CRA-SEL (AR)

GRUPPO DI LAVORO Elisa Bianchetto - CRA-SEL (AR)
 Simone Borchi - CM del Casentino (AR) 
 Marco Failoni - ARBo Toscana (FI)
 Elisabetta Gravano, Gian Luca Landi - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI) 
 Leonardo Nocentini - Rappresentante Consorzi forestali per Federforeste (AR)
 Susanna Nocentini - DEISTAF, Università degli Studi di Firenze (FI)
  Daniele Perulli - CFS, Comando Regionale per la Toscana (FI)

Gestione delle foreste toscane private
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-
temporaneo avvicinamento di molti cedui pri-

categoria della fustaia.

risulta abbastanza influenzata dai vincoli con-
nessi al regime di protezione; il tasso di attività 

-

una sostanziale ininfluenza del regime di prote-
-

-
merosi illeciti amministrativi e alla elevazione 

Considerando le sanzioni comminate per le at-
tività strettamente selvicolturali si registra un 
discreto aumento sia per il numero degli illeciti 

precedente; si confermano aree di particolare 
criticità nella Toscana centrale dove operano su 

-

gestione delle foreste toscane private risulta im-
prontata a criteri di sostenibilità. Gli interventi 
selvicolturali interessano annualmente circa il 

-

-
to del patrimonio forestale su livelli di funziona-
lità soddisfacenti.

-
ressanti indicatori di una selvicoltura di qualità 

coltivazione di popolamenti specializzati (su-

-
portuno nel prossimo futuro acquisire dati sulla 

-

più informata e responsabile del patrimonio fo-

aumento.
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-

-

-

media per istanza si registra in molte aree 
provinciali; i territori di Pisa e Grosseto 
confermano dati decisamente superiori 

-

di Livorno dove il valore medio per istan-

struttura della proprietà privata in queste 
aree è organizzata in complessi forestali di 
maggiori dimensioni. 

-

-

-
terventi selvicolturali per area provinciale 

-
tività prevalente nei territori di Grosseto 

-
tra nel complesso quasi la metà della su-

-
-

dati relativi ai singoli Enti competenti si 
-
-

tra questi emerge la Provincia di Grosseto 

regionale.

Gestione delle foreste toscane private

Rapporto percentuale fra superficie degli interventi richiesti e superficie forestale provinciale.

Richieste di interventi selvicolturali 
nella proprietà privata
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 
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Ente competente/Provincia
Superfice 
forestale 

provinciale

Istanze 
presentate % Superficie 

interventi % Superficie media/
istanza

Istanze per 
piante fuori 

foresta
CM Casentino  

CM Valtiberina  

UC Pratomagno  

Provincia di Arezzo  

TOTALE AREZZO 169.920 1.525 100 4.332 100 2,84 28

CM Montagna Fiorentina  

CM Mugello  331

Provincia di Firenze  177 12

TOTALE FIRENZE 174.320 562 100 1.938 100 3,45 16

CM Amiata Grossetano  222

CM Colline del Fiora  212 17

CM Colline Metallifere  

Provincia di Grosseto  

Parco della Maremma  32 1

TOTALE GROSSETO 186.672 938 100 4.869 100 5,19 84

UC Arcipelago Toscano  33

Provincia di Livorno  13

TOTALE LIVORNO 52.640 94 100 808 100 8,60 13

CM Garfagnana  1

CM Media Valle del Serchio  173 1

UC Alta Versilia  22 2

Provincia di Lucca  137 1

TOTALE LUCCA 107.776 532 100 761 100 1,43 5

CM Lunigiana  2

Provincia di Massa Carrara  21

Parco Alpi Apuane  32 1

TOTALE MASSA-CARRARA 77.520 345 100 373 100 1,08 3

CM Alta Val di Cecina  

Provincia di Pisa  211 3

Parco di Migliarino, San Rossore e 
Massaciuccoli  177

TOTALE PISA 85.952 404 100 2.566 100 6,35 78

CM Appennino Pistoiese  

Provincia di Pistoia  3

TOTALE PISTOIA 54.368 511 100 946 100 1,85 3

CM Valbisenzio  

Provincia di Prato  

TOTALE PRATO 20.144 87 100 292 100 3,36 0

CM Amiata Val d'Orcia  

UC Valdichiana Senese  2

UC Val di Merse  

Provincia di Siena  233 17

TOTALE SIENA 156.704 646 100 2.973 100 4,60 29

TOTALE 2009 1.086.016 5.644  19.858  3,52 259

TOTALE 2008  6.221  18.107  2,91 306

TOTALE 2007  5.593  15.576  2,86 253

TOTALE 2006  6.763  17.318  2,56 207

TOTALE 2005  5.681  15.306  2,69 -

Numero di istanze e superfici forestali (dati arrotondati ad ettaro) interessate da richieste di interventi selvicolturali, per Enti 
competenti. 
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Gestione delle foreste toscane private

Autorizzazioni e dichiarazioni 
per interventi selvicolturali nella proprietà privata

-
logie di istanza nel quinquennio considerato 
risulta abbastanza stabile; ne risulta con-
solidata la funzione dei due strumenti con 

maggior parte delle esigenze del proprieta-

autorizzazioni sono leggermente diminuite 

-

-

a quello del biennio precedente e analogo 

in aumento rispetto al biennio precedente 
-

livello di Ente competente evidenzia valo-

conseguenza probabile della presenza di 
proprietà private di maggiori dimensioni. 

-

-

periodo precedente con un aumento di oltre 
-

delle azioni di maggiore complessità selvi-
-

torizzazione.

Distribuzione della superficie totale di autorizzazioni e dichiarazioni per area provinciale.
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 
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Numero di autorizzazioni e dichiarazioni e superficie forestale (dati arrotondati ad ha) interessata, per Enti competenti.

Ente competente/Provincia
Autorizzazioni Dichiarazioni

Numero Superficie % Superficie 
media Numero Superficie % Superficie 

media

CM Casentino 377

CM Valtiberina

UC Pratomagno 22

Provincia di Arezzo 113

TOTALE AREZZO 446 1.921 100 4,3 1.079 2.411 100 2,2

CM Montagna Fiorentina 132 21

CM Mugello

Provincia di Firenze

TOTALE FIRENZE 229 1.034 100 4,5 333 904 100 2,7

CM Amiata Grossetano

CM Colline del Fiora

CM Colline Metallifere

Provincia di Grosseto

Parco della Maremma 32

TOTALE GROSSETO 289 1.630 100 5,6 649 3.239 100 5,0

UC Arcipelago Toscano 33 23 17

Provincia di Livorno 121

TOTALE LIVORNO 45 670 100 14,9 49 138 100 2,8

CM Garfagnana

CM Media Valle del Serchio 31 127

UC Alta Versilia

Provincia di Lucca

TOTALE LUCCA 114 233 100 2,0 418 528 100 1,3

CM Lunigiana

Provincia di Massa Carrara 1

Parco Alpi Apuane 32

TOTALE MASSA CARRARA 79 86 100 1,1 266 287 100 1,1

CM Alta Val di Cecina

Provincia di Pisa

Parco di Migliarino, San Rossore e 
Massaciuccoli

TOTALE PISA 137 1.001 100 7,3 267 1.565 100 5,9

CM Appennino Pistoiese 113

Provincia di Pistoia

TOTALE PISTOIA 94 311 100 3,3 417 635 100 1,5

CM Val di Bisenzio 11

Provincia di Prato 3

TOTALE PRATO 14 44 100 3,1 73 248 100 3,4

CM Amiata Val d'Orcia 233

UC Valdichiana Senese

UC Val di Merse

Provincia di Siena

TOTALE SIENA 202 1.765 100 8,7 444 1.208 100 2,7

TOTALE 2009 1.649 8.695  5,3 3.995 11.163  2,8

TOTALE 2008 1.791 7.518  4,2 4.430 10.590  2,4

TOTALE 2007 1.517 6.132  4,0 4.076 9.445  2,3

TOTALE 2005 1.271 6.788  5,3 4.410 8.518  1,9
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Gestione delle foreste toscane private

Richieste di interventi nella proprietà privata 
all’interno dei Parchi Nazionali e Regionali 

-

-

prelievo risulta quindi nettamente inferio-

complesso della proprietà privata regiona-

-

-

di interventi in pinete di pino marittimo 
attaccate da Mazzococcus feytaudi Du-

Richieste di interventi nella proprietà privata all’interno dei Parchi Nazionali e Regionali  nel periodo 2006-2009 (dati arrotondati ad ha).

Interventi e superfici
PN Foreste 
Casentinesi 

(AR-FI)

PN Arcipelago 
Toscano 
(LI-GR)

PR Alpi 
Apuane 

(MS-LU)

PR Migliarino 
San Rossore 

Massaciuccoli 
(PI-LU)

PR della 
Maremma 

(GR)
TOTALE

31

231 17 73

312 31

Superficie forestale TOTALE 16.200 13.481 16.478 8.869 4.479 59.507

Superficie forestale privata 7.600 12.881 14.831 2.383 2.478 40.182
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 

Superficie degli interventi richiesti in rapporto con la superficie forestale privata nei parchi e con la 
superficie forestale privata regionale.
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-

ettari in un consistente incremento 
ettari

al periodo precedente. 

-
ettari

del totale degli interventi 
incremento decisamente marcato rispetto 

ettari). Come negli anni 
precedenti gli interventi di taglio del ceduo 
semplice sono la quasi totalità della catego-

una sostanziale stabilizzazione degli inter-
-

samente matricinato. Il taglio di avviamento 
ettari) fa registrare nel 

-

periodo considerato; questa tipologia di in-
tervento sembra per il momento non risenti-

sulla gestione della proprietà forestale pri-
vata. Gli interventi di diradamento della fu-
staia si mantengono sostanzialmente stabili 

ettari

-
-

ettari

ettari); entrambe le categorie risultano 

-
vi castagneti e gli interventi colturali relativi 
manifestano un netto decremento rispetto 

Gestione delle foreste toscane private

Tipologie di interventi selvicolturali 
richiesti nella proprietà privata nel 2009

Tipologie di interventi selvicolturali richiesti nella proprietà privata (dati arrotondati ad ha).

Tipo di intervento
2009 2008 2007 2006

ha % ha % ha % ha %
Art. 22 RF - Taglio del ceduo semplice
Art. 23 RF - Taglio del ceduo a sterzo 3 3 3

3 3 2
1 117 1 1 1

Art. 27 RF - Taglio di diradamento nel ceduo 1 1 1 121 1
3 3

11 12
Art. 32 RF - Tagli successivi 33 1

17

1
Art. 37 RF - Taglio raso di fustaia 1 1
Costituzione di castagneti 1 117 1

1 1
Castagneti da frutto 2 1 32

2 127 1 1
13 1

1 37
Tagli di manutenzione 2 1 1
Conversioni di specie 1 23 1
TOTALE 18.463 100 16.675 100 14.671 100 16.825 100
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL
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Gestione delle foreste toscane private

Conifere (Interventi selvicolturali 
richiesti nella proprietà privata)

-
-

-
-
-

-

su valori ancora superiori rispetto a quelli 
-
-

timo è la specie per la quale sono stati 

-

precedenti sono state già affrontate le si-
tuazioni colturali più urgenti dal punto di 

-
ne per le abetine di abete bianco e rosso 

conifere risulta particolarmente intensa 

-

Interventi richiesti nella proprietà privata nel periodo 2006-2009, per specie (dati arrotondati ad ha).

Specie AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI TOTALE
2009 

%
2009

TOTALE
2008

TOTALE
2007

TOTALE
2006

Abete bianco e 
rosso 33 3 1 1 21 232 221

Chamaecyparis, 
cipressi esotici, 
cedri e altre 
conifere

21

Cipresso comune 1

Douglasia 13 1 17 117

Pino domestico 7 1 71

Pino marittimo 2 2 7 312

Pino nero, laricio 121 7 227

Altri pini e pinete 
miste 13 1 1 213

Misto conifere-
latifoglie 2 1 3 3

TOTALE 255 28 681 49 106 3 226 77 48 277 1.750 100 2.236 2.527 1.121
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 
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Latifoglie (Interventi selvicolturali 
richiesti nella proprietà privata)

-

-
-

-
nea con il trend registrato a partire dal 

-

-

-
-

-
-

confermano seconda tipologia colturale 

-

-
mo triennio a conferma di una più rego-
lare gestione di questa tipologia di bosco 

ettari) sono sostanzialmente stabili ri-
-

pino nero e bianco fanno registrare una 

rispetto al dato medio del triennio prece-

-
nea con la media del periodo analizzato. 

privati di latifoglie si concentra nelle 

-

confermando il ruolo assunto nel triennio 
precedente.

Gestione delle foreste toscane private

Interventi richiesti nella proprietà privata nel periodo 2006-2009, per specie (dati arrotondati ad ha).

Specie AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI TOTALE
2009 

%
2009

TOTALE
2008

TOTALE
2007

TOTALE
2006

Aceri, ciliegio, 
frassini, noce 1 1 3

Carpino nero, 
bianco 12 2 12

Castagno 31

Cerro 127 1 37

Faggio 232

Leccio 1 1 22

Ontano, salice, 
pioppo, nocciolo 7 7 17 2 1 77

Robinia 27 13 1

Roverella 27

Misto a 
prevalenza di 
specie quercine

Altre latifoglie 3 227 337

Altro 1 1

TOTALE 3.916 1.570 4.108 505 550 344 1894 206 855 2.765 16.713 100 14.435 12.144 15.705
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 
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Gestione delle foreste toscane private

Interventi selvicolturali richiesti 
per diverse tipologie di ceduo invecchiato

ettari

-

ettari
+ c. composto + c. a sterzo + c. conifera-

-

per la categoria bosco ceduo; il dato regi-
ettari -

te superiore alla media del quadriennio 

spostati nella categoria della fustaia (età 
-

di taglio. 

specie quercine si confermano la tipologia 
ettari

gli interventi sui cedui di castagno costitui-
ettari

sostanzialmente stabile rispetto al biennio 
-

ettari
si mantiene costante nel periodo conside-

interessato in modo marcato il territorio 

ettari -

-
ettari). Considerando 

interventi risultano concentrati nelle aree 
-

prevalenza di specie quercine.

Interventi selvicolturali richiesti per le diverse tipologie di ceduo invecchiato nel periodo 2006-2009 (dati arrotondati ad ha).

 Specie AR FI GR LI LU MS PI PO PT SI TOTALE
2009

% 
2009

TOTALE
2008

% 
2008

TOTALE
2007

% 
2007

TOTALE 
2006

% 
2006

Altre latifoglie 2 1 1 21 1

Altro 12 1 3

Carpino nero e 
bianco 2 1 2 373 1

Castagno 73 1 3 3 17

Cerro 12 1 7 12

Faggio 11 32 2 3

Leccio 173 1 32 3

Misto a 
prevalenza di 
specie quercine

117 22

Misto di 
conifere e 
latifoglie

12 12 1 23 1 1

Ontano, 
salice, pioppo, 
nocciolo

12 1 1

Robinia 7  13 1 2 2

Roverella 2 37 2 1 2

TOTALE 250 241 432 169 90 33 329 26 96 242 1.916 100 5.765 100 1.228 100 1.704 100
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Indicatore elaborato da
Elisa Bianchetto  

CRA-SEL

Elisabetta Gravano

e Gian Luca Landi

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Fonte dati
SIGAF ed Enti competenti

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL
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Sanzioni amministrative

La contestazione degli illeciti amministra-

-
lizia giudiziaria. Limitandosi alla materia 

-

-

alcuni degli Enti titolari delle competen-

numero di sanzioni è relativamente mode-

numerose. La criticità connessa alla pre-

grande scala commettendo violazioni im-

risulta dunque confermata nella parte cen-
trale della Toscana; complessivamente le 

restino insuperati i valori unitari registrati 

fronte di un numero di controlli lievemente 
-

-
terie più strettamente correlate alle attivi-
tà selvicolturali.

Gestione delle foreste toscane private

Indicatore elaborato da
Paolo Degli Antoni 

CFS, Comando Regionale 

per la Toscana

Fonte dati
Corpo Forestale dello Stato

Coordinatore tematica
Emilio Amorini 

CRA-SEL 

Violazioni accertate dal CFS nelle materie più strettamente correlate alle attività selvicolturali nel periodo 2005-2009.

Provincia
Numero degli illeciti contestati Importo contestato (€)

2005 2006 2007 2008 2009 2005 2006 2007 2008 2009
Arezzo 122

Firenze 112

Grosseto
Livorno 31 31

Lucca
Massa-Carrara 17 22

Pisa
Pistoia 12.773

Prato - - - -

Siena 113 117

TOTALE 1.321 839 798 738 846 1.452.239 540.946 658.724 504.928 789.980
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Illeciti e importi contestati nel 
periodo 2005-2009.
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Coordinatore   Pio Federico Roversi - Centro di ricerca per l’Agrobiologia e la Pedologia, CRA-ABP (ex ISZA) (FI)

GRUPPO DI LAVORO Andrea Alberatosi - Provincia di Massa-Carrara (MS)
 Marco Bagnoli, Arturo Oradini - Studio RDM (FI)
 Francesco Bartolini, Tommaso Bruscoli, Giovanni Cappellini, Pietro Cesari, Alessandro Dolfi,  
 Stefano Becagli, Ferruccio Bini - CFS, Posto Fisso di Abetone (PT)
 Francesco Benesperi, Roberto Fedeli - Comunità Montana Appennino Pistoiese (PT)
 Gianni Boddi, Alessandro Guidotti - ARSIA Toscana (FI) 
 Carlo Campani - ARPAT Firenze (FI)
 Paolo Capretti, Matteo Feducci - DIBA, Università degli Studi di Firenze (FI)
 Gaetano Di Benedetto - CFS, Comando Stazione San Gimignano (SI)
 Roberto Dreoni - Comune di Barberino del Mugello, Ufficio Ambiente (FI)
 Gabriele Gilli - ARPAT Lucca (LU)
 Domenico Giove - Unione di Comuni dell’Arcipelago Toscano (LI)
 Gianluca Landi, Andrea Vinci - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)
 Francesca Logli - Parco Regionale di Migliarino, San Rossore e Massaciuccoli (PI)
 Leonardo Marianelli, Lorenzo Marziali, Fabrizio Pennacchio, Michele Squarcini - CRA-ABP (ex ISZA) (FI) 
 Giorgio Mercanti, Raffaella Pettinà - CFS, UTB Pistoia (PT)
 Marcello Miozzo - DREAM Italia (AR)
 Luigi Nardella - Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano (LI)
 Federico Parri - CFS, Coordinamento Territoriale per l’Ambiente di Portoferraio (LI) 
 Davide Pozzi - Dendrostudio (PO)
 Giovanni Quilghini - CFS, Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Follonica (GR) 
 Elena Addario, Roberto Danti, Paolo Raddi, Alberto Santini, Tullio Turchetti - CNR-IPP (FI)
 Paolo Toccafondi - Studio Associato Toccafondi-Pinzauti (FI)
 Giuseppe Vetralla - CFS, Coordinamento provinciale di Prato (PO)
 Giuseppe Zagami - ARPAT Livorno (LI)

Avversità degli alberi e delle foreste

L -
-

senta anomalie di rilievo rispetto a quanto 

Nelle peccete e nelle douglasiete sono state 
osservate morie interessanti piante mature al 

-
-

pite mostravano alla base marciumi radicali 
causati da Armillaria
di coleotteri scolitidi come 
Pityokteines curvidens P. vorontzovi e curcu-
lionidi come Pissodes piceae.

META forte preoccupazione rivestono le abe-
tine di abete bianco del complesso forestale 
amiatino nella zona di Arcidosso ed alcune 

Particolare interesse merita il Cinipide galli-
geno del castagno 

-
zione in aree castanicole già segnalate come 

-
te le aree della regione dove la coltivazione 

-
teresse storico paesaggistico ed economico 
colturale. 

-
gno nazionale sugli effetti della diffusione del 
Cinipide galligeno del castagno sul territorio 

-
scussione e confronto sulle iniziative adottate 

-

di ricerca e operatori del settore castanicolo 
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non solo sulle strategie più opportune per con-
trastare la diffusione del cinipide e limitarne 

sostegno e valorizzazione di una peculiare 

-
stici di rilevante entità.
Dopo anni di intense defogliazioni del coleot-
tero crisomelidae  luteola nel 

di disseccamento delle piante di olmo lungo 
-

novo-ulmi
coleotteri scolitidi appartenenti al genere -
lytus

generalizzato e progressivo deperimento delle 

corso di una sola stagione vegetativa. 
Le popolazioni di Processionaria del pino in 

-
cune aree di limitata estensione nelle quali si 
osservano ancora livelli di presenza del defo-
gliatore non trascurabili in particolare nelle 

-

-

Vergine e Tobbiana). 
Dai rilievi svolti durante la campagna di mo-

una situazione delle popolazioni di Proces-
sionaria della quercia in gran parte a bassi 
livelli numerici. Nella maggioranza delle sta-

con attenzione la dinamica di popolazione di 
 monitorate non 

sono stati rilevati nidi estivi con larve o al 

di più di piccole dimensioni.
-

-

di piante osservate con uno o più nidi.

attacco del lepidottero  
su piante di Acer negundo -

-
salidamento. Defogliazioni meno evidenti 

Tilia 
spp. e Lagestroemia indica. La pericolosità 

-

-
namentali. In caso di comparse massali del 

-

Tra le attività di ricerca e sperimentazione 
-
-
-

ticolare rilevanza:
BIOCONTROL” – Controllo del-

la Cocciniglia corticicola del Pino marit-
Matsucoccus feytaudi (Ducasse) nel 

-

impatto ambientale;
Progetto Nazionale MIPAAF “PREVENTO” 

-

-
vasive species;

produzione italiana di pinoli attraverso la 
messa a punto di nuove strategie di difesa 

;

confronti del Punteruolo rosso delle palme 
 MiPAAF DM 

dello scolitide nelle pec-
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Avversità degli alberi e delle foreste

Indicatore elaborato da 

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)

Aree monitorate e rilievi effettuati dal servizio META

-
vizio META è stata aggiornata alla luce 

avendo cura di rendere ancora più capil-

territorio toscano ed acquisire in tal modo 
informazioni sempre più dettagliate sullo 

-
le regionale. Informazioni di particolare 

tramite le numerose segnalazioni fatte 
dai rilevatori META o inviate da persona-

-
fondersi del cinipide del castagno è stata 
affrontata sviluppando un apposito sotto-

in modo completo il territorio regionale.

Distribuzione delle aree di saggio permanenti per provincia e tipo di formazione forestale.

Rilievi effettuati nel 2009 nelle aree di saggio permanenti e segnalazioni inseriti nella banca dati 
regionale.

Aree monitorate Toscana AR FI GR LI LU MS PI PT PO SI

Pinete e 
altre conifere 
utilizzate in 
rimboschimenti 
collinari e 
montani

12 17 7 12 7

Cipressete 12 12 2 12 1 31

Querceti e altre 
formazioni di 
latifoglie

12 3 3 3

Castagneti 3 21 1 1

Abetine e 
douglasiete 11 1 2

Faggete 2 2 3 1 2 1

TOTALE 500 62 89 84 22 34 19 68 26 15 82

Tipologia di 
rilievi Toscana AR FI GR LI LU MS PI PT PO SI

Insetti 27 22 21

Patogeni 112 23 33

Segnalazioni - - - - - - - - - -

TOTALE 1.402 136 206 170 45 73 45 93 54 24 163
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monitoraggio sulle avversità del castagno con 

-

-
rata indagine è stata la diffusione del Cinipide 

patologie del castagno: il Cancro della cortec-

il Cinipide galligeno (  

-
gneti centro meridionali. Nelle aree di iniziale 

-

-

produzione di frutti. Il Cancro corticale (Cry-
) si è confermato quale 

-

virulenti superiore alla media (comuni di Radda 

rivelato la diffusione capillare e irregolare in 

-
fluito nella diffusione del patogeno. 

Castagneti

Avversità degli alberi e delle foreste
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Dati di presenza del Cinipide galligeno (Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu) del castagno nelle stazioni di monitoraggio per l’anno 2009.

Indicatore elaborato da 

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Elena Addario 

e Tullio Turchetti 

CNR-IPP

Paolo Capretti 

e Matteo Feducci

DIBA, Università degli 

Studi di Firenze

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)

Incidenza sulle piante espressa in percentuale (%) del Cancro del castagno (Cryphonectria parasitica) 
nel 2009 nelle stazioni di monitoraggio della Rete META.

Punti AR FI GR LI LU MS PI PT PO SI TOTALI

Totali 2 2

Positivi con 
presenza del 
Cinipide

1 1 70 
(26,81%)
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Per quanto riguarda i rilievi condotti su Pro-
cessionaria della quercia (
processionea Lymantria dispar) 
ed in particolare su Euprottide (Euproctis 

Pisa con entrata di alcune popolazioni in fase 
di progradazione. Le popolazioni di Processio-
naria della quercia si sono mantenute in via 
generale a bassi livelli numerici in gran par-

rilevato un focolaio di limitata estensione in 

-

delle piante sono risultate con uno o più nidi. 

nei querceti sono state evidenziate dai rilievi 
sui danni da Biscogniauxia mediterranea -
go ascomicete agente del cancro carbonioso 

latente su tutto il territorio regionale. I danni 
associati a questo patogeno dipendono in lar-
ga misura dallo stato di stress delle piante e 
sono risultati più accentuati in alcune aree dei 
monti pisani e alcune zone della provincia di 
Grosseto in particolare su cerri e roverelle.

Querceti caducifogli 

Variazione del numero di ovature di Limantria conteggiate nel quadriennio 2006-2009 nelle stazioni 
permanenti distribuite nelle varie fasce altitudinali sull’intero territorio regionale. (* dati mancanti 
nel 2006; ** dai mancanti nel 2006 e 2007).
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Avversità degli alberi e delle foreste

Indicatore elaborato da  

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Paolo Capretti 

e Matteo Feducci

DIBA, Università degli 

Studi di Firenze

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)
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Avversità degli alberi e delle foreste

Leccete e sugherete

Stazioni di monitoraggio e numero di nuovi attacchi venuti nel 2009 su leccete e sugherete presenti 
nelle province di Grosseto, Livorno e Pisa.

-
ni di deperimento nelle aree colpite dal 
coleottero lignicolo Platypus cylindrus

conferma di quanto evidenziato già nel 
precedente anno. In queste aree numero-

-

stromi nerastri causati dal microrgani-
smo fungino Biscogniauxia mediterranea 
erompenti dai tessuti corticali. Alla base 

di entrata del coleottero con la classica 

-
sto coleottero Platipodide è stato regi-
strato in provincia di Pisa.

-
mento della popolazione del coleottero 
cerambicide Cerambix cerdo le cui larve 

-

-
ro defogliatore Lymantria dispar con un 
incremento del numero di ovature depo-

Nel Promontorio di Piombino è stato in-
dividuato un nuovo focolaio di questo li-
mantride con numerose ovature deposte 

Malacosoma neu-
strium.

Provincia Stazioni di monitoraggio Numero nuovi attacchi 
2008

Numero nuovi attacchi 
2009

Grosseto

Livorno 1

Pisa 2 22

TOTALE
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Numero di nuovi fori di Platypus cylindrus individuati sulle leccete e le sugherete monitorate nelle 
province di Grosseto, Livorno e Pisa nel 2009.

Indicatore elaborato da  

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Paolo Capretti 

e Matteo Feducci

DIBA, Università degli 

Studi di Firenze

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)
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Avversità degli alberi e delle foreste
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In Toscana permangono situazioni di sof-
ferenza dei pini neri sui quali si rilevano 
spesso disseccamenti dei getti associati 
a Diplodia pinea ( ). 
I danni sono stati osservati su tutta la 

collinari e montane su piante adulte o 

particolare in stazioni dove lo spessore 
-

clività del pendio è elevata e in ambien-
ti esposti a mezzogiorno. Come nel caso 

B. mediterranea) 
Diplodia pinea

scompensi idrici.
-

appartenenti al Genere Tomicus spesso in 

Lepto-

Per quanto riguarda la processionaria del 
pino è stata registrata una leggera ridu-
zione della presenza di nidi nei soprassuo-

-

e proprio crollo è stato osservato nelle 
-

la sola provincia di Massa si evidenziano 
valori più elevati e quasi doppi rispetto 

piccoli nuclei o singole piante di pino lun-
go strada o in ambienti periurbani diffusi 

-
sibile riscontrare nuclei di infestazione di 
questo lepidottero defogliatore.

Pinete

Variazione del numero medio di nidi di Processionaria del pino conteggiati nel triennio 2007-2009 in 
100 stazioni permanenti distribuite nelle varie fasce altitudinali sull’intero territorio regionale.
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Indicatore elaborato da  

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Paolo Capretti 

e Matteo Feducci

DIBA, Università degli 

Studi di Firenze

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)
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Avversità degli alberi e delle foreste
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Cancro del cipresso (Seiridium cardinale): piante con nuovi attacchi per il triennio 2007-2009 (*dati 
mancanti nel 2007; ** dati mancanti nel 2007 e 2008).

-
presso riguardo al cancro corticale da 

complesso una condizione stazionaria. 

discrete o alte percentuali di piante infet-

fenomeno è spesso associato a situazioni 
-
-

zioni del patogeno. Per la restante parte 

sembra sotto controllo soprattutto per ef-

cloni resistenti.

-

aubei . 
-

determinati essenzialmente da un incre-

o fusti. 

Cipressete
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Indicatore elaborato da  

Leonardo Marianelli 

e Lorenzo Marziali 

CRA-ABP (ex ISZA)

Paolo Capretti 

e Matteo Feducci

DIBA, Università degli 

Studi di Firenze

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)
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pistoieste è stato avviato un progetto re-
gionale di lotta biotecnica per il control-

a morte numerose piante e minacciando 
al contempo le formazioni delle conife-
re della Riserva Naturale Orientata di 

-
nitario volti ad abbattere ed eliminare le 

feromone di aggregazione trappole distri-
buite in tutti i territori dove erano presenti 

focolai di infestazione. Complessivamente 
-

-
te posizionate nelle peccete ricadenti nel 
territorio della Comunità Montana Ap-

-

-
-

ulteriori interventi selvicolturali da parte 
della Comunità Montana e del Corpo Fo-

misti. 

Peccete

Avversità degli alberi e delle foreste

Indicatore elaborato da  

Leonardo Marianelli, 

Lorenzo Marziali 

e Fabrizio Pennacchio

CRA-ABP (ex ISZA)

Fonte dati
Servizio META

Coordinatore tematica
Pio Federico Roversi 

CRA-ABP (ex ISZA)

Tagli fitosanitari effettuati nella foresta dell’Abetone nel biennio 2008-2009 e catture di Ips typogra-
phus nelle trappole a feromone posizionate nella primavera del 2009.

2007 2008 2009

Tagli fitosanitari (m3) 599 377 120
Catture (x 1.000) 830
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Gli incendi boschivi rappresentano una delle 
principali minacce per le aree boscate del 

sud Europa (Portogallo, Spagna, Italia, Grecia 
e l’area mediterranea della Francia). Dal 1999 
al 2008 ogni anno gli oltre 57.000 incendi han-
no percorso in media una superficie di circa 
422.000 ettari.
Il fenomeno, oltre a rappresentare una seria mi-
naccia al bosco, sempre più spesso coinvolge e 
mette a rischio le infrastrutture e la popolazione 
a causa dello sviluppo di eventi di rilievo, spesso 
contemporanei, di difficile controllo ed estinzione. 
A livello nazionale gli incendi boschivi nel 2009, 
pur avendo fatto registrare una riduzione del 
numero di eventi (circa -16,4% rispetto al 2008), 

hanno percorso superfici maggiori rispetto 
all’anno precedente (+2,6% in riferimento alla 
superficie boscata e +10,6% per la superficie 
totale percorsa). 
Nel 2009 un aumento delle superfici percorse si 
è verificato anche in Toscana, dove però si è regi-
strato anche un incremento del numero di incen-
di. L’aumento delle superfici percorse è quindi 
in parte imputabile al maggior numero di eventi 
ma è dovuto soprattutto al verificarsi di quattro 
incendi di grandi dimensioni (>100 ettari), di ori-
gine dolosa, che hanno percorso una superficie 
boscata di circa 654 ettari (pari al 46% del valore 
annuale) e una superficie totale di circa 788 et-
tari, pari al 43%.

Coordinatore  Enrico Marchi - Dipartimento di Economia, Ingegneria, Scienze e Tecnologie 
 Agrarie e Forestali, Università degli Studi di Firenze (FI)

GRUPPO DI LAVORO Massimo Bidini - Compagnia delle Foreste (AR)
 Laura Bonora, Claudio Conese - CNR-IBIMET (FI) 
 Leonardo Franchini, Andrea Mecci, Giacomo Pacini, Paola Pasquinelli - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale, 
 PO Organizzazione Regionale Antincendi Boschivi, (FI)
 Stefano Giannelli, Francesco Ottaviano - Dipartimento VVF, Direzione Regionale Toscana (FI)
 Francesco Neri - DEISTAF, Università degli Studi di Firenze (FI)
 Filippo Grifoni - CVT, Associazione “La Racchetta” (FI) 
 Luca Torrini - CFS, Comando Regionale per la Toscana (FI)
 Saverio Tozzi - CVT, Associazione “Centro di Scienze Naturali” (PO)

Protezione dagli incendi boschivi
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Numero di superfici percorse da incendio 
nel periodo 2005-2009

-

Nel complesso se si analizzano i dati re-

annuale di circa 712 ettari (pari allo 
-
-
-

do questi dati con quelli del quinquennio 

-
-

due quinquenni successivi evidenzia una 

-

cui valori influiscono in modo pesante sui 

Anno
Incendi

(n.)

Superficie percorsa dal fuoco

Boscata
(ha)

Non 
boscata

(ha)
Totale
(ha)

Media 
per evento 

(ha)

Media boscata 
per evento 

(ha)

2005

2006

2007

2008

2009

TOTALE 2.477 3.563,3 2.092,3 5.655,6 - -

Media annuale

Numero e superfici percorse nel periodo 2004-2008.

Andamento del numero di incendi e superfici totali percorse dal fuoco in Toscana nel periodo 2005-
2009.
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Indicatore elaborato da
Leonardo Franchini

Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Fonte dati
Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze
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Protezione dagli incendi boschivi
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-

ettari. 

 

-

Distribuzione percentuale del numero di incendi boschivi 
per classe di superficie percorsa nel periodo 2005-2009

Distribuzione percentuale del numero di incendi boschivi per classe di superficie totale percorsa 
(periodo 2005-2009).

Indicatore elaborato da
Leonardo Franchini

Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Fonte dati
Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Coordinatore tematica
Enrico Marchi  

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze
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Protezione dagli incendi boschivi

Distribuzione percentuale per mese del numero 
di incendi boschivi nel periodo 2005-2009

La distribuzione del numero di incendi per 
-

-

propagazione al solito avviene in periodi 
differenti. 

eventi registrati nel mese di luglio. 
-

confermano inoltre la riduzione del picco 
invernale-primaverile.

Distribuzione percentuale per mese del numero di incendi boschivi nel periodo 2005-2009.
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Indicatore elaborato da
Leonardo Franchini

Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Fonte dati
Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Coordinatore tematica
Enrico Marchi  

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze
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Protezione dagli incendi boschivi
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-
cendi è un problema assai complesso e 

-
azione di appositi nuclei di indagine da 

permesso di pervenire a risultati sempre 

-

-

Distribuzione percentuale per causa d’innesco 
del numero di incendi forestali nel periodo 2005-2009

Indicatore elaborato da
Luca Torrini  

Corpo Forestale dello Stato, 

Comando Regionale 

per la Toscana

Fonte dati
Corpo Forestale dello Stato, 

Comando Regionale 

per la Toscana

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Naturali 1% 

Non definibili 6%

Distribuzione percentuale per causa di innesco del numero degli incendi forestali nel 2009 (Fonte 
statistica AIB/FN Corpo Forestale dello Stato).

Accidentali 2% 

Colposi 27% 

Dolosi 64% 

Distribuzione percentuale per causa di innesco del numero degli incendi forestali nel periodo 2005-
2009 (Fonte statistica AIB/FN Corpo Forestale dello Stato).

Anno Naturali Accidentali Colposi Dolosi Non definibili

2005

2006

2007
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Protezione dagli incendi boschivi

Risultati dell’attività di polizia svolta dal CFS per illeciti 
relativi agli incendi nel periodo 2005-2009

Il presente indicatore descrive i risultati 

cinque anni. 
Gli illeciti amministrativi accertati e san-

il mancato rispetto delle norme previste 
dalla vigente legislazione in materia di 

-

-

rispetto agli anni precedenti.

Attività 2005 2006 2007 2008 2009

Controlli effettuati

Illeciti amministrativi 
accertati
Sanzioni amministrative 
notificate (€)

Notizie di reato verso ignoti

Notizie di reato verso noti (1)

Fermi od arresti 1 - - - -

Note: (1) Nel corso del 2008 una delle due persone denunciate per incendio doloso è stata condannata dal Tribunale di Siena a 2 anni di reclusione.

Risultati dell’attività di polizia svolta dal Corpo Forestale dello Stato nel periodo 2005–2009.
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Indicatore elaborato da
Luca Torrini  

Corpo Forestale dello Stato, 

Comando Regionale 

per la Toscana

Fonte dati
Corpo Forestale dello Stato, 

Comando Regionale 

per la Toscana

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Sanzioni ammininistrative notificate e illeciti amministrativi accertati dal CFS nel periodo 2005-2009.
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La spesa sostenuta dalla Regione Toscana 
per le attività di prevenzione e lotta agli 

Toscana. Le principali voci di spesa sono 
riferite alla predisposizione del servizio ae-

agli Enti competenti per le opere di pre-

venzione e predisposizione delle strutture 

della spesa è a carico della Regione To-

-

da altri capitoli del bilancio regionale per 
interventi di prevenzione selvicolturale (in 
particolare diradamenti e ripuliture lungo 
la rete viaria) eseguiti direttamente a cura 
delle Comunità Montane e delle Province. 

i

 
 

Spese sostenute per le attività di prevenzione 
e lotta agli incendi boschivi nel periodo 2005-2009

Fonte dati e indicatore 
elaborato da
Andrea Mecci 

Regione Toscana, Settore

Programmazione Forestale

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 
DEISTAF - Università 
degli Studi di Firenze

Descrizione spesa
Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 Media

€ % € % € % € % € % €

Impianti rete radio 
e di telecontrollo

Elicotteri 33

Contributi ai Comuni 1 1 133.217

Enti competenti

Convenzione CFS 3

Convenzione VVF

Convenzione 
e contributi Volontariato

Corsi addestramento

Danni elicotteri - -

Sistemi informatici 1

Varie non catalogabili - -

Completamento Centro 
addestramento “La Pineta” 2

Gestione Centro addestramento 
“La Pineta” (comprensivo corsi 
addestramento)

- - - -

Progetto Interreg IIIC 
incendi - - - - - - - -

Manutenzione straordinaria 
Basi elicotteri - - - - - - - -

TOTALE 12.911.017 100 12.077.569 100 12.230.192 100 11.084.383 100 11.831.926 100 12.027.017

Fonte del finanziamento  

Regione Toscana

Stato

Unione Europea - - 2

TOTALE 12.911.016 100 12.077.569 100 12.230.191 100 11.084.383 100 11.831.926 100 12.027.017

Spese sostenute per le attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi nel periodo 2005–2009.
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Indicatore elaborato da
Francesco Ottaviano 

Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco, Direzione 

Regionale Toscana

Fonte dati
Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco, Direzione 

Regionale Toscana

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Numero di incendi boschivi e di vegetazione(1)

nei quali sono intervenute squadre dei Vigili del Fuoco 

-
vità svolta dalle strutture operative dei 

interventi per la difesa degli insedia-
-
-

terno delle aree boscate interessate dal 
fuoco. In questi ambiti i Vigili del Fuoco 

assumono la direzione delle operazioni 
-

ste dalle proprie procedure operative. In 
-
-

(VVF) si coordinano per ottimizzare le 
attività di estinzione. Le strutture deci-
sionali della Regione e dei VVF possono 

la gestione degli eventi di propria com-

procedure operative. 

Comando

Incendi

TOTALE
Boschivi Sterpaglia

Colture
agrarie

Arezzo 7

Firenze 21 12

Grosseto

Livorno 23 127

Lucca 273

Massa 31

Pisa

Pistoia

Prato 132

Siena 7

TOTALE 304 2.090 95 2.489

Attività svolta dalle strutture operative dei VVF nelle varie tipologie di incendi nel corso del 2009.

Note:
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9Confronto tra i dati nazionali e regionali 

per il periodo 2005-2009

-
2 di 

-
fettuare una migliore valutazione del 
fenomeno degli incendi in Toscana in 

-
nale. Il confronto tra i dati evidenzia 

km2 è stato superiore a quello toscano 
-

registrato in Toscana rispetto a quello 
nazionale.

-
2

-
-

dato riscontrato a livello nazionale. La 

troviamo sicuramente il buon livello or-
ganizzativo della struttura antincendio 
regionale. 
Infatti la capillare distribuzione delle 
strutture AIB sul territorio e la dispo-
nibilità nel periodo estivo di una flotta 

-
zione garantiscono sia rapidità di avvi-

intervento.

Anno

Incendi boschivi Italia Incendi boschivi Toscana

Numero per 
100 km2 

(n.)

Superficie 
percorsa 

per 100 km2

(ha)

Superficie 
media per 
incendio

(ha)

Numero per 
100 km2

(n.)

Superficie 
percorsa 

per 100 km2

(ha)

Superficie 
media per 
incendio

(ha)

2005

2006

2007

2008

2009

TOTALE 12,0 151,1 12,6 10,8 24,6 2,3

Confronto tra i dati nazionali e regionali per il periodo 2005–2009.

Indicatore elaborato da
Enrico Marchi 

DEISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Regione Toscana, Settore 

Programmazione Forestale, 

PO Organizzazione 

Regionale AIB

Corpo Foretale dello Stato, 

Comando Regionale 

per la Toscana

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DIESTAF - Università 

degli Studi di Firenze



Rapporto sullo stato 
delle foreste in Toscana
2009

104

 Stato/
Regione

Numero medio annuo
di incendi per 100 km2

(n.)

Superficie media annua 
percorsa per 100 km2

(ha)

Superficie media per 
incendio

(ha)

Periodo 2005-2009

Portogallo

Francia

Italia

Grecia

Periodo 2000-2004

Portogallo

Francia

Italia

Grecia

Il confronto dei dati nazionali con quelli 

2 sia 
2

media percorsa per singolo evento. Con-

evidenzia una riduzione del numero di 
2 in tutti i paesi ad 

percorse si registra una riduzione dei va-

un aumento per Italia e Grecia.

Confronto tra i dati nazionali e quelli di altri paesi 
dell’area mediterranea calcolati per il periodo 2005-2009

Indicatore elaborato da
Enrico Marchi 

DISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Corpo Forestale dello Stato; 

European Commission 

(2010) Forest fires in Europe 

2009. JRC Scientific and 

Technical Reports, n.10.

Coordinatore tematica
Enrico Marchi 

DISTAF - Università 

degli Studi di Firenze

Protezione dagli incendi boschivi
in

di
ca

to
re

31
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00
9

Confronto tra i dati nazionali e quelli di altri paesi dell’area mediterranea calcolati per i periodi 
2005–2009 e 2000-2004.
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T
-

-

-
rano in bosco.

GLI OPERATORI PUBBLICI
Gli operatori pubblici si trovano divisi in 
due grosse categorie: i dipendenti della 

singoli Comuni) e quelli del Corpo Fore-

Il personale forestale della Regione
Presso le strutture centrali della Regione 

-

13 si occupano di gestione del Patrimonio 

-

-
tativa. Gran parte del personale forestale 
regionale della Toscana si trova presso le 

con delega alla gestione del PAFR.

Le Province

-
ganizzazione degli enti delegati e di ri-
duzione dei costi. Le Comunità Montane 
(CCMM) e le Unioni di Comuni

-

-
stali. I Comuni

-
tative di personale.

-

-
ra direttamente nella sede della Regione 

761 po-

Il personale del CFS
Il CFS in Toscana è organizzato in 1 Co-

-

Coordinatore   Paolo Mori - Compagnia delle Foreste (AR)

GRUPPO DI LAVORO Massimo Bidini - Compagnia delle Foreste (AR)
 Luca Birga - Fedagri-Confocooperative Toscana (FI)
 Bruno Ciucchi, Andrea Vinci - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)
 Tommaso De Nicola, Paolo Guidelli - INAIL, Direzione Regionale per la Toscana (FI)
 Paolo Degli Antoni, Daniele Perulli - CFS, Comando Regionale per la Toscana (FI)
 Marco Failoni - Confederazione Italiana Agricoltori Toscana (FI)
 Carlo Franceschi - ARBo Toscana (PT) 
 Vincenzo Gonnelli - Istituto Professionale di Stato per l’Agricoltura e l’Ambiente “A.M. Camaiti” Pieve S. Stefano (AR)
 Marco Masi, Cecilia Nannicini - Regione Toscana, Settore Ricerca, Sviluppo e Tutela nel Lavoro (FI)
 Luciano Mazzoni - Consorzio Toscano Forestale, Confcooperative (LU)
 Mauro Mugnai - Federazione Regionale dei Dottori Agronomi e Forestali della Toscana (FI)
 Marco Scaltritti - Consorzio Toscana Verde, Anca Lega Coop (FI)

Imprese e lavoro in bosco
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-

Nazionali. Tutte queste strutture sono a 
loro volta articolate su base territoriale 

934 

-

con contratto a tempo indeterminato. La 
proporzione fra i vari ruoli vede la pre-

-
stante è costituita da personale tecnico 

GLI OPERATORI PRIVATI
Le principali categorie di operatori privati 
operanti in Toscana si possono distingue-
re in soggetti prevalentemente impegnati 
nelle attività gestionali e di manutenzio-
ne e persone con mansioni tecniche.

attività ge-
stionali fanno parte:

cooperazione forestale toscana
ancora in controtendenza rispetto alla crisi 

possono essere attribuiti alla cooperazio-
ne agro-forestale toscana a 1.283

-
-

-
-

dominanza degli uomini. Il numero di oc-

lavori connessi al territorio.
ditte boschive iscritte alle CCIAA 

1.432
-

-

di questa categoria ammontano a circa 
3.150

-
-

settore potrebbe collocarsi in una forbice 

attività pre-
valentemente tecniche fanno parte:

professionisti forestali laureati
iscritti agli Ordini Provinciali dei Dotto-

complessivamente sono 1.651

-

professionisti diplomati iscritti agli 
Ordini degli Agrotecnici e dei Periti 

-
te 2.097

-

guide ambientali

-
595

-

-
fessionale raccoglie circa 10.465

-
ta per il solo settore forestale se si tiene 

dalla generale contrazione delle attività 

dei dati sugli occupati nelle cooperative 

Perché nel sistema dei lavori 
forestali pubblici creati dalla 

Regione Toscana nel lontano 

1992 (L.R. 36/92), poi ripreso e aggior-

nato con L.R. 39/00 art. 10 e 15, ab-

biamo assistito, negli anni, ad un forte 

consolidamento dell’occupazione? Se 

confrontiamo i dati pubblicati nei RAFT 

dal 2005 al 2009, in cui il numero dei 

dipendenti delle Cooperative è passa-

to da 938 a 1.283 (+345), abbiamo 

una percezione precisa del processo 
di qualificazione e consolidamen-
to. Inoltre, se confrontiamo il dato del 

2009 con il dato del 1992, dove gli 

occupati nelle cooperative erano circa 

650, possiamo affermare che in una 
ventina di anni il dato occupazio-
nale è raddoppiato, quando in tutti 

gli altri settori produttivi manifatturieri 

si è drasticamente ridimensionato. 

Se a questo aggiungiamo che nel 

settore forestale è diffuso in maniera 

rilevante il lavoro irregolare, possia-

mo comprendere la vera chiave del 

successo delle politiche forestali della 

Regione Toscana. Il punto di forza di 

questa politica innovativa sta nell’aver 

creato un sistema di qualificazione 

delle imprese istituendo un Albo, ob-

bigatorio per eseguire i lavori pubblici 

forestali, ma aperto a tutti i tipi di so-

cietà agricole. 

Con la costituzione dell’Albo delle im-

prese forestali si è avviato un processo 

di stabilizzazione dell’occupazione, di 

crescita professionale delle maestran-

ze, di qualificazione delle imprese. 

Processo innovativo sul panorama 

nazionale tanto da anticipare quello 

riformatore delle imprese agricole, 

con cui il legislatore nazionale ha dato 

l’opportunità alle Regioni di istituire 

albi di fiducia al fine di rafforzare i 

sistemi imprenditoriali delle imprese 

forestali. In Toscana questo processo 

di crescita imprenditoriale si è rea-

lizzato apportando soprattutto nelle 

aree rurali grandi benefici economici 

e sociali. L’Albo delle imprese si può 

quindi descrivere come uno strumen-
to di qualificazione che, almeno 

per la cooperazione, è stato capace di 

contrastare il lavoro irregolare e creare 

sana occupazione.

B
O

X

ALBO DELLE IMPRESE
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Personale delle Comunità Montane 
e delle Unioni di Comuni

locali con delega alla gestione del PAFR: 
-
-

-

-

la prima volta soltanto a gli operai forestali 
-

quella con il maggior numero di addetti alle 

con il numero più basso (11 in tutto). 

Indicatore elaborato da
Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Enti competenti 

Dati raccoli da 

Andrea Vinci

Regione Toscana, Settore 

Programmazione Forestale

Massimo Bidini

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 
0

10

20

30

40

50

60
Operai forestali

Personale tecnico

Impiegati forestali

Personale delle CCMM e delle UUCC nel 2009.
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Impiegati forestali 1 3

Personale tecnico 3 2 3 3 3 2 3 3

Operai forestali 31 31 33 22 11 12

TOTALE 2009 37 37 22 11 17 22

31 22 11 22

21 32 22

Imprese e lavoro in bosco
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Confronto del personale delle CCMM e delle UUCC tra il 2007 e il 2009 (*nel 2007 c’era anche l’”Area Lucchese” poi confluita nella CM 
Media Valle del Serchio).

N
.
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Le Amministrazioni Provinciali Toscane 
si occupano prevalentemente di tutela del 

-
trollo delle attività umane nelle aree al di 
fuori delle zone di competenza delle Co-
munità Montane. Per lo svolgimento di tali 

-
-

-

-

tale categoria. 

Personale forestale 
nelle Amministrazioni Provinciali Toscane

0
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10
12
14
16
18

Operai forestali

Personale tecnico

Impiegati forestali

Operai, tecnici e impiegati forestali delle Province nel 2009.

Personale forestale alle dipendenze delle province nel periodo 2007-2009.

Categoria

A
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Impiegati forestali

Personale tecnico 1 2 3 2

Operai forestali 12

TOTALE 2009 11 18 8 17 4 14 5 2 16 15 110
17 17 3 12

17 3 22

Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Amministrazioni 

Provinciali della Toscana.

Dati raccolti da

Andrea Vinci

Regione Toscana, Settore 

Programmazione Forestale 

Massimo Bidini

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

N
.
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9Personale forestale nei Comuni 

con delega alla gestione del PAFR

-
gono al Patrimonio Agricolo Forestale 

trasferimento della delega del Comune di 
-

gestiranno aree del PAFR diverranno ef-

-
-

forestali dedicati alla gestione del PAFR. 

-

personale forestale impiegato nei Comuni 
con delega alla gestione del PAFR. Le mag-

-

0
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18

Operai

Tecnici

Impiegati

Operai, tecnici e impiegati forestali alle dipendenze dei Comuni con delega alla gestione del PAFR nel 
2009.

Personale dei Comuni con delega alla gestione del PAFR nel triennio 2007-2009.

Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Amministrazioni 

Provinciali della Toscana.

Dati raccolti da 

Andrea Vinci

Regione Toscana, Settore 

Programmazione Forestale

Massimo Bidini

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 
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Impiegati forestali

Personale tecnico 2 1 2 1 1 1 1 3 12

Operai forestali 3 13

TOTALE 2009 7 5 8 1 1 0 0 4 5 16 47
1 1

13 1 1 1 7

N
.
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I dati sugli occupati nelle Cooperative agro-
forestali sono stati forniti dai due consorzi pre-
senti nella nostra regione: il Consorzio Toscano 
Forestale (CTF - Confcooperative) e il Consor-

-

il numero di associati al CTV è aumentato di 

-
riazione. Il numero totale degli occupati nella 

-

il CTF non aveva fornito indicazioni sugli im-

-

a tempo indeterminato è aumentata di oltre il 

-

-
-

una generale e netta predominanza degli uomi-
ni. Discorso a parte invece merita il numero di 

settori di ingresso nel mondo del lavoro come ad 

Cooperative forestali 

Indicatore elaborato da
Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Marco Scaltritti 

Consorzio Toscana Verde

Luciano Mazzoni 

Consorzio Toscano Forestale

e Luca Birga 

Fedagri - Confcooperative 

Toscana

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Confronto, per il quinquennio 2005-2009, tra numero totale di occupati nelle cooperative agro-forestali 
e tipologia di contratto di occupazione.

Impiegati nelle categorie donne ed extracomunitari nelle cooperative agro-forestali toscane.

Categoria Cooperative e CTV Cooperative e CTF TOTALE
Donne tempo determinato 1 48
Donne tempo indeterminato 2 65
Extracomunitari tempo determinato 1 25
Extracomunitari tempo indeterminato 34

N
. 637 621

716 720
810

301
372

314
409

473

938
993 1.030

1.129

1.283
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Occupati tempo 
indeterminato

Coccupati tempo 
determinato

Totale occupati

Occupati tempo
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Dopo il forte incremento di imprese foresta-
li attive iscritte alle CCIAA della Toscana 

-
plessivo di ditte attive alla voce “silvicol-
tura ed utilizzo di aree forestali” è passato 

-
quennio rimane comunque positiva grazie ad 

delle Camere di Commercio Artigianato e 

le province con il maggior numero di im-

perso il maggior numero di imprese forestali 

Indicatore elaborato da
Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
CCIAA della Toscana

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Numero di imprese forestali attive in Toscana nel periodo 2005-2009.

Provincia 2005 2006 2007 2008 2008
Arezzo
Grosseto 231 231

Firenze 177

Livorno
Lucca 171

Massa Carrara
Pisa
Prato 21 22

Pistoia
Siena 133 133

TOTALE 1.314 1.328 1.333 1.449 1.432

Numero di imprese forestali attive in Toscana nel periodo 2005-2009 suddivise per aree provinciali.

�
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I Dottori Agronomi e i Dottori Forestali pur 
avendo una preparazione specialistica distinta 
dal punto di vista legale possono svolgere la 

-
sto unico indicatore.

un progressivo calo degli iscritti nel periodo 

-

-

-
mero di iscritti si trova nelle province di Firen-

-

Dottori Agronomi e Dottori Forestali 
iscritti agli Ordini Provinciali della Toscana 

Indicatore elaborato da
Paolo Mori

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Mauro Mugnai

Federazione Toscana 

dei Dottori Agronomi 

e Forestali 

e Ordini Provinciali 

dei Dottori 

Agronomi e Forestali 

della Toscana

Dati raccolti da 

Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Dottori Agronomi iscritti agli Ordini della Toscana fra il 2008 e il 2009.

Dottori Forestali iscritti agli ordini della Toscana fra il 2006 e il 2009.

AR FI GR LI LU-MS-PI PT PO SI

2009 54 220 33 8 39 50 21 17
2008 49 191 23 8 23 45 15 15
2007 50 196 24 8 22 46 14 16
2006 47 205 53 9 31 36 20 19

0
50

100
150
200
250

N
um

er
o 

Is
cr

itt
i

N
.

AR FI GR LI LU-MS-PI PT PO SI

2009 79 379 123 128 304 58 33 105
2008 88 404 127 128 368 55 41 103

0
50

100
150
200
250
300
350
400
450

N
um

er
o 

Is
cr

itt
i

N
.



Rapporto sullo stato 
delle foreste in Toscana
2009

113

Imprese e lavoro in bosco

in
di

ca
to

re
38
/2
00
9Agrotecnici e Periti Agrari 

iscritti agli Ordini Provinciali della Toscana 

certe attività di carattere forestale. Prese 
singolarmente si tratta di azioni di impor-
tanza economica o di estensione minore 

per numero delle attività e capillarità ter-
-

tecnici e Periti Agrari assume un certo 
rilievo. Il numero totale di Agrotecnici nel 

-

un progressivo aumento di iscritti essendo 

Periti Agrari invece risultano sostanzial-

e Periti Agrari. Mentre i primi sono più 
diffusi nelle province di Pistoia e Arezzo 

si trovano in maggior numero nelle provin-

-
tà di lavoro offerte dal territorio di alcune 

presenza di scuole per la formazione di 
Agrotecnici o di Periti Agrari.

Indicatore elaborato da
Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Per gli Agrotecnici le 

informazioni dagli Ordini 

della Toscana sono state 

raccolte da 

Vincenzo Gonnelli, 

mentre per i Periti 

Agrari http://www.

peritiagrari.it/collegi.

php?provincia=&regione=10 

Dati raccolti da 

Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Periti Agrari iscritti agli ordini della Toscana nel periodo 2006-2009 suddivisi per provincia.

Agrotecnici iscritti agli ordini della Toscana nel periodo 2006-2009 suddivisi per provincia.
 

�

AR FI GR LI LU MC PI PT PO SI
2009 124 88 50 9 34 43 19 194 17 14

2008 120 88 48 8 35 43 19 196 15 11

2007 103 75 41 8 30 37 17 168 13 10

2006 116 73 41 8 30 38 16 169 12 11
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AR FI GR LI LU MC PI PT SI
2009 147 374 252 56 142 25 74 141 294
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Tra le varie specializzazioni delle guide 

-

-

-

-
vince con il maggior numero di guide am-

tutte quelle operanti in Toscana.

Andamento del numero di guide ambientali abilitate in Toscana nel periodo 2005-2009.

Guide ambientali abilitate nel 2009, suddivise per provincia e specializzazione, e confronto con il 
2008.

 Categoria AR FI GR LI LU MS PI PT PO SI TOTALE

Escursionista 37 511
Equestre 21 27 3 3 1 2 76
Escursionista
+ equestre

2 2 4

3 3
Naturalista 1 1
TOTALE 2009 51 139 133 86 49 17 63 15 5 37 595
TOTALE 2008 51 114 60 86 30 17 62 16 5 37 478

Indicatore elaborato da
Paolo Mori  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati 
www.regione.toscana.it/

regione/export/RT/sito-

RT/contenuti/sezioni/

turismo/professione-

turismo/rubriche/numeri-

e-cifre/visualizza_asset.

html_1655656155.html 

Dati raccolti da 

Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste 

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 
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I dati relativi a questo indicatore sono il risul-

-
zione di aree forestali e servizi connessi”. Occor-

-
to sulla base del numero di eventi effettivamente 

-
tuni avvenuti in bosco siano stati denunciati 

un progressivo decremento del numero totale de-

istogrammi evidenzia comunque un andamento 

forse meglio evidenziata dalla linea tratteggiata. 
La maggiore incidenza del fenomeno si registra 

-

-

-

Infortuni sul lavoro e territorio

Indicatore elaborato da
Tommaso De Nicola 

INAIL, Direzione 

Regionale per la Toscana 

Fonte dati
Paolo Guidelli 

INAIL, Direzione 

Regionale per la Toscana

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Livorno 2%

Grosseto 13% Firenze 22%

Lucca 2%

Massa-Carrara 21%

Prato 0%

Pisa 4%

Siena 10% Arezzo 13%

Pistoia 13%

Distribuzione territoriale degli infortuni denunciati all’INAIL nel 2009.

Imprese e lavoro in bosco
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Andamento degli infortuni nel settore forestale nel sessennio 2004-2009.
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Imprese e lavoro in bosco
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9 Infortuni per danno, fascia d’età e prognosi 

-

-
lizzazione di aree forestali e servizi con-

-
venti mortali. La fascia di età compresa 

penalizzata in termini di durata media 

di informazioni sul numero di operatori 
-

tra numero di occupati e numero di in-
-

-
vamente più colpite.

Distribuzione degli infortuni in Toscana relativi all’anno 2009 per tipo di danno e fascia di età nel 
settore Forestale (codice Ateco A 2).

Fascia di età

Tipo di conseguenza

 
TOTALE
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17 1 1

3 23

1

1 1

TOTALI 42 0 1 5 0 48

Indicatore elaborato da
Tommaso De Nicola

INAIL, Direzione 

Regionale per la Toscana 

Fonte dati
Paolo Guidelli 

INAIL, Direzione 

Regionale per la Toscana 

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Distribuzione degli infortuni in Toscana relativi all’anno 2009 per numero di giorni di prognosi e fascia 
di età nel settore Forestale (codice Ateco A 2).

Fascia di età Prognosi: durata media in giorni
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Imprese e lavoro in bosco

Lotta al lavoro irregolare 

alcuni controlli per la lotta contro il lavo-
ro irregolare in vari ambiti. Tra questi è 

delle utilizzazioni forestali. Nel triennio 
sono state controllate complessivamen-

ditte iscritte alle CCIAA della Toscana 
alla voce “silvicoltura ed utilizzo di aree 
forestali”. La prima tabella mette in evi-

alla progressiva riduzione delle risorse 

-

di clandestini nelle aziende ispeziona-

-

percentuale di lavoratori in nero registra 

-
mero medio di addetti per ditta oscilla 

-

numero di addetti per impresa forestale 
generalmente utilizzato per risalire al 
numero complessivo di operatori di una 
determinata area.

Risultati dei controlli effettuati tra il 2007 e il 2009 per la lotta al lavoro irregolare. 

Controlli 2009 2008 2007

Imprese ispezionate

Imprese irregolari 17

TOTALE lavoratori
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Indicatore elaborato da
Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Fonte dati
Paolo Degli Antoni

Ispettorato Generale del 

Corpo Forestale dello Stato 

Comando Regionale 

di Firenze

Coordinatore tematica 

Paolo Mori 

Compagnia delle Foreste 

Elaborazioni derivanti dai controlli effettuati per la lotta al lavoro irregolare tra il 2007 e il 2009.

Risultati controlli 2009 2008 2007

Percentuale ditte irregolari

Lavoratori per ditta

Percentuale lavoratori in nero

Lavoratori in nero 2009 2008 2007

Minori

Extracomunitari 32

Clandestini 1

Altro 3 2

TOTALE 35 10 41

Distribuzione del lavoro nero nel settore forestale in Toscana.
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Le analisi riferite al settore dei prodotti 
legnosi sono state realizzate utilizzando 

i medesimi indicatori impiegati nei prece-

-

è stata condotta secondo le metodologie 
individuate precedentemente allo scopo di 

-

relativi alla vendita del legname da parte 

completamente esaustivi data la mancanza 
di risposte da parte di alcuni interpellati e 
la disomogeneità delle informazioni fornite. 
Per questo ultimo particolare i valori totali 

funzione dei diversi indicatori considerati.
Valutando il complesso delle attività impren-
ditoriali legate ai prodotti legnosi il quadro 

-
-

-

tendenze con un forte calo di fatturato alla 
-

-
ralizzata del numero di imprese coinvolte 

segnali molto positivi proprio nelle aziende 

manifestato negli anni passati una forte e 
continua contrazione. Dai dati disponibili 

-

tali risultati siano collegati alle modalità di 
-

terno dell`anagrafe economica delle CCIAA 
(ad esempio mancato aggiornamento suc-

attività non corrispondenti a quella effet-
-

medesimo settore di provenienza. Non va 

rapporto. Tra le novità di rilievo merita sot-

-

-
cipale sbocco commerciale della produzione 

risulta avere avuto variazioni di valore com-
merciale apprezzabili.

Coordinatore   Stefano Berti - Istituto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree, CNR-IVALSA (FI)

GRUPPO DI LAVORO Michele Brunetti, Michela Nocetti, Leonardo Rescic - CNR-IVALSA (FI)
 Lapo Casini - Libero Professionista
 Bruno Ciucchi, Leonardo Pellegrinesci - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)
 Antonio Faini, Gianfranco Nocentini - ARSIA Toscana (FI)
 Marco Fioravanti, Marco Togni - DEISTAF, Università degli Studi di Firenze (FI)
 Maria Chiara Manetti - CRA-SEL (AR)
 Daniele Perulli - CFS, Comando Regionale per la Toscana (FI)
 Paolo Mori, Luigi Torreggiani - Compagnia delle Foreste (AR)

Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse 
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Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Numero di imprese in Toscana 
per tipologia di lavorazione

Il confronto con i dati relativi agli scorsi 
-

zata in tutti i settori di attività. Di fatto 

-
nomico nazionale ed internazionale gene-
ralmente negativo.

sono segnali molto positivi proprio nelle 

-

-

risentano delle modalità di inserimento e 

gestione delle informazioni relative alle 

-
to delle imprese operanti nel settore dei 

-
tigianali come risposta al venir meno di 
rapporti lavorativi in comparti produttivi 
attualmente in crisi. Il settore della legna 
da ardere e della produzione di energia in 

-
mostrato costantemente negli ultimi anni 
ma con valori inferiori rispetto ad altri 

dove si è riscontrato un incremento nel 

Indicatore elaborato da
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Fonte dati
www.infoimprese.it

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Numero di imprese in Toscana per tipologia di lavorazione (attività inserita nel nome o nella 
descrizione).

Numero di imprese in Toscana per categorie ISTAT.

 2006 2007 2008 2009

Attività 
delle aziende

Nome 
(n.)

Descrizione 
(n.)

Nome 
(n.)

Descrizione 
(n.)

Nome 
(n.)

Descrizione 
(n.)

Nome 
(n.)

Descrizione 
(n.)

Segheria legname
Falegnameria
Mobili in legno 1

Legna da ardere 1 1 1 2

Pavimenti in legno 377 7

Lavorazione legno
TOTALE 456 5.169 450 5.130 439 5.001 460 5.708

Categoria ISTAT 2007 2008 2009
Taglio e piallatura del legno

Fabbricazione di fogli da impiallacciatura 
e di pannelli a base di legno 13 13

Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria 
in legno e falegnameria per l'edilizia

Fabbricazione di imballaggi in legno 121

Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e 
materiali da intreccio

Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 2 1

TOTALE 3.266 3.119 3.141
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Legname venduto dagli Enti pubblici della Toscana

Per la raccolta dei dati è stata utilizzata 

-
tezza delle aspettative in termini quantita-

-

-

-
3 per un valore com-

-
-

-

in relazione con la destinazione produttiva 
del legname venduto e di conseguenza con 

di materiale per cippatura mentre è diminu-

da opera. I quantitativi di legna da ardere 
sono rimasti costanti. In merito alla forma 

modo particolare i volumi provenienti dal 
3

-
nienti dalle utilizzazioni di alto fusto (circa 

3

Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Legname venduto dagli Enti Pubblici della Toscana nel corso del 2009.

Ente gestore Ceduo Alto 
fusto

2009 2008 2007 2006
TOTALE 

(m³)
Ricavi 

(€)
TOTALE 

(m³)
Ricavi 

(€)
TOTALE 

(m³)
Ricavi 

(€)
TOTALE 

(m³)
Ricavi 

(€)
CM Amiata Grossetano
CM Amiata Val d'Orcia 73 - -
CM Appennino Pistoiese(1) - - - -
CM Casentino
CM Colline Metallifere
CM Garfagnana
CM Lunigiana - - - - - - - -
CM Media Valle Serchio - - - - - - -
CM Montagna Fiorentina
CM Val di Bisenzio - - - - - -
CM Mugello - - - - - -
CM Val di Bisenzio - - - - - -
CM Val di Cecina - - - - - -
CM Valtiberina
UC Arcipelago Toscano - - - - - -
UC Pratomagno 23 1.321
UC Val di Merse
Comune Arezzo 2 12 - - - - - -
Comune Bibbona - - - - - -
Comune Capalbio - - - - - - - -
Comune Cortona - - - - - -
Comune Massa Marittima - - - - - - - -
Comune Orbetello - - - - - -
Comune Riparbella - - - - - - 223
Comune Santa Luce
Comune Scarlino
Tenuta San Rossore
UTB Cecina - - - - - - - -
UTB Pistoia - - - - - - - -
UTB Pratovecchio - - - - - - - -
TOTALE 44.224 68.042 112.266 1.649.090 76.776 1.742.481 162.210 1.744.524 80.012 1.465.170
Note: 3; douglasia 

3 3 3 3.
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Indicatore elaborato da
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Fonte dati
Enti pubblici

Regione Toscana

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA
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Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Forma di vendita del legname 
adottata dagli Enti pubblici della Toscana

forma di vendita del legname più comu-
nemente adottata dagli Enti pubblici del-
la Toscana rimane la vendita del bosco 

-

-
zioni di taglio ed esbosco continuano nella 

riguardato quasi interamente legname di 
Indicatore elaborato da
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Fonte dati
Enti pubblici

Regione Toscana

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Volume di legname venduto (in m3) per forma di vendita adottata dagli Enti pubblici della Toscana 
nel 2009.
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Complesso
Bosco in piedi Letto di caduta Imposto

Conifere Latifoglie Misti Conifere Latifoglie Conifere Latifoglie
CM Amiata 
Grossetano
CM Amiata Val 
d'Orcia 23

CM Casentino
CM Colline 
Metallifere
CM Garfagnana
CM Media Valle 
del Serchio
CM Montagna 
Fiorentina 221

CM Mugello
CM Val di 
Bisenzio
CM Val di Cecina
CM Valtiberina
Comune Arezzo 2 12

UC Pratomagno
UC Val di Merse
Comune Arezzo 2 12

Comune Bibbona
Comune Orbetello
Comune Santa 
Luce
Comune Scarlino
Tenuta San 
Rossore
TOTALE 39.825 25.324 36.818 199 680 9.020 982
TOTALE FORMA 
DI VENDITA 101.967 879 10.002

(%) 2009 1

(%) 2008 1

(%) 2007
(%) 2006 3
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Nel corso del 2009 la modalità di vendi-
ta del legname maggiormente impiegata 
è risultata essere l’asta pubblica, a cui si 
è fatto ricorso nel 50% dei casi; la ven-
dita diretta appare invece meno utilizzata 
rispetto all’anno precedente. Come per 

gli altri indicatori il dato può risentire 
sia della non risposta da parte di alcuni 
Enti interpellati ma, in questo particolare 
caso, anche delle differenti modalità, an-
che interpretative, operate in fase di com-
pilazione e gestione dei dati grezzi. 

Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Modalità di vendita del legname 
adottate dagli Enti pubblici della Toscana

Indicatore elaborato da
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Fonte dati
Enti pubblici

Regione Toscana

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA Modalità vendita Volume (m³)

Asta pubblica 56.607

Concessioni 239

Licitazione privata 5.876

Trattativa privata 7.724

Vendita diretta 42.481

TOTALE 112.927

Volume del legname venduto in Toscana nel 2009 in funzione delle modalità di vendita adottate dagli 
Enti pubblici.

Distribuzione percentuale del legname venduto in Toscana nel 2009 in funzione delle modalità di 
vendita adottate dagli Enti pubblici.

Vendita diretta 38% Asta pubblica 50%

Trattativa privata 6,8%

Licitazione privata 5%
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Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Principali specie vendute dagli Enti pubblici della Toscana

Le specie legnose maggiormente vendute da-

quantitativo di legname regionale messo 

dei dati a disposizione non sono confermati 
gli incrementi delle vendite del legname di 

-
cremento nella vendita del legname di abe-

faggio sono diminuite ed i volumi della spe-

quantitativo di legname contrattato. Com-
plessivamente è confermato il dato rilevato 

-

Indicatore elaborato da
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Fonte dati
Enti pubblici

Regione Toscana

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Principali specie vendute dagli Enti pubblici della Toscana nel 2009.

Specie

2006 2007 2008 2009

Volume
(m³)

Ricavi
(€)

Volume
(m³)

Ricavi
(€)

Volume
(m³)

Ricavi
(€)

Volume
(m³)

Ricavi
(€)

Abete bianco 22.327

Abete rosso 213

Carpino
Castagno
Cerro

Conifere 
miste

Douglasia
Faggio

Latifoglie 
miste

Leccio
Ontano

Pino 
domestico

Pino 
marittimo

Pino nero
Pino radiata
Pino 
silvestre 1

Pioppo
Robinia 3

Roverella
TOTALE 58.506 1.208.248 105.097 1.632.289 77.133 1.742.479 112.950 1.649.089
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-

-
zato il prezzo del legname da lavoro. Tutti 
i diversi legnami conservano valori molto 

variazioni registrate per il castagno da pa-

e cipresso da falegnameria (in diminuzio-

apprezzamento commerciale. Per il cipres-

specie e la tipicità commerciale del legna-
-

trattandosi di contrattazioni fra imprese 

ultime pur cercando di minimizzare i costi 

funzionali alla loro strategia tradizionale di 

in ipotesi di stasi del mercato e di riduzione 
-

tori non siano venuti meno al proprio ruo-

Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Prezzi del legname da lavoro

Indicatore elaborato da
Lapo Casini 

Libero professionista

Fonte dati 
Archivio prezzi 

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica
Stefano Berti  

CNR-IVALSA

Prezzi indicativi del legname di provenienza toscana, in tronchi da lavoro, all’imposto forestale (€/q) 
senza IVA (NB: solo per il castagno da tannino il prezzo è franco consegna).
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Specie
Prezzo €/q

min max
Castagno (tannino, franco consegna)
Castagno (paleria)
Pino (imballaggio)
Pioppo (imballaggio)
Castagno (travatura)
Abete (travatura)
Douglasia (travatura)
Ontano (falegnameria)
Acero (falegnameria, franco consegna)
Ciliegio (falegnameria)
Cipresso (falegnameria)

Prezzi in Toscana del legname da lavoro nel 2009.
�

0 5 10 15 20 25 30
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Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Prezzi del legname ad uso energetico

-

-

non riescono a sondare. Detta coppia di 

-

sul valore stabilito nelle contrattazio-

-

i prezzi di compravendita dei vari as-

non standardizzati: se pur rilevati con 
correttezza metodologica conservano 

-

volte a incrementare la trasparenza del 
-

bustibile non risulta avere variazioni di 
-

di stagioni invernali normalmente fredde 
-

del prezzo della legna da ardere. Per il 
-

-
so vi si arriva per semplice conversione 
dal metro stero del volume del mezzo di 
consegna. Per il pellet risulta una lieve 
diminuzione del prezzo.

Prezzi indicativi del legno ad uso combustibile: legna da ardere di provenienza toscana all’imposto 
forestale e al dettaglio, cippato franco consegna e pellet all’ingrosso (€/q) senza IVA.

Tipo di legno-energia Specie Forma di vendita
Prezzo (€/q)

min max

Legna da ardere

Faggio 
al dettaglio

Cerro 
al dettaglio

Leccio 
al dettaglio

Cippato franco consegna

Pellet

Indicatore elaborato da
Lapo Casini 

Libero professionista

Fonte dati
Archivio prezzi 

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Stefano Berti 

CNR-IVALSA
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Tipo di Combustibile 
Prezzo 
unitario 

(€) 

Potere 
calorifico 
(kW/h)

Costo 
(€/kWh) 

Confronto 
(%) 

Gasolio riscaldamento 
(zona non metanizzata) (l)

Gasolio riscaldamento (zona metanizzata) (l)

GPL (zona metanizzata - IVA 20%) (l)

GPL (zona non metanizzata - IVA 10%) (l)

Gas metano (m3)

Legna da ardere (al dettaglio; w=20%) (kg) 32

Cippato di legno (al dettaglio; w=30%) (kg)

Pellet (al dettaglio - sacchetto da 15 kg) (kg)

Pellet (all'ingrosso) (kg)

caso del GPL è stata rilevata una discreta 

-

-

no. Il prezzo della legna da ardere e del 

per il pellet venduto sia in piccole confe-

prodotto con il cippato.

Prodotti legnosi del bosco ed energia da biomasse

Confronto prezzi combustibili
in
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Indicatore elaborato da
Luigi Torreggiani  

Compagnia delle Foreste

Stefano Berti 

CNR-IVALSA

Fonte dati
Archivio del Ministero per lo 

Sviluppo Economico http://

dgerm.sviluppoeconomico.

gov.it/dgerm/

Archivio Pellet Gold

www.pelletgold.net

e Archivio prezzi

Compagnia delle Foreste

Coordinatore tematica 

Stefano Berti 

CNR-IVALSA

�

0
10
20
30
40
50
60
70
80
90

100

Confronto tra prezzo combustibili fossili e biomassa legnosa a fini energetici (a parità di energia 
ottenibile fatto 100 il costo del gasolio).

Confronto tra prezzo dei combustibili fossili e della biomassa legnosa a fini energetici (a parità di 
energia ottenibile fatto 100 il costo del gasolio).
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Nelle precedenti versioni del Rapporto sullo sta-
to delle Foreste era stata messa in evidenza la 

scarsità delle informazioni di tipo quantitativo rela-
tive ai prodotti non legnosi del bosco ed era stato 
rilevato che tale inadeguatezza informativa frena-
va in parte l’avvio dei processi di valorizzazione e 
difesa del territorio che potrebbero scaturire da 
una maggiore attenzione nei loro confronti. È noto, 
infatti, che in alcuni casi la scarsa remunerazione 
di questi prodotti induce gli operatori del settore a 
compiere scelte non ottimali, favorendo processi 
produttivi in competizione con le produzioni non le-
gnose. Il consolidamento del mercato consentireb-
be una loro migliore collocazione e remunerazione 
mettendole in competizione con attività produttive 
concorrenti e alternative. 
Pur permanendo una situazione di insufficiente 
conoscenza dei quantitativi dei prodotti che con 
certezza possiamo attribuire al nostro territorio, 
l’analisi delle serie storiche, seppure brevi, dei 
dati disponibili rilevati in questi anni, ha consentito 
egualmente di trarre alcune interessanti indicazio-
ni circa le loro potenzialità. Infatti, aumentano le 
autorizzazioni alla raccolta dei tartufi, aumentano il 
numero di progetti e degli ettari per gli impianti di 
nuove tartufaie, si mantengono elevate il numero 
delle iniziative nel campo della micologia, nascono 
nuove certificazioni per altri prodotti e si consolida 
l’attività per le produzioni già certificate, è sempre 
crescente il numero di imprese di produzione, tra-
sformazione e commercializzazione di questi pro-
dotti.
Per quanto concerne gli impianti di tartufaie, ri-
mangono sempre prevalenti gli impianti di quelle 
controllate, con uno spiccato interesse per le spe-

cie minori di tartufo (scorzone, uncinato, bianchet-
to), favorendo in questo modo la tutela e il recupe-
ro produttivo degli habitat naturali di produzione. 
Rimane il problema del continuo aumento delle 
popolazioni di ungulati, in particolare dei cinghia-
li, che danneggiano massicciamente le tartufaie 
attraverso l’azione di scavo ripetuto del terreno 
(“grufolamento”), con sottrazione di carpofori im-
maturi e distruzione di radici e micelio. Una parte 
dell’incremento delle nuove tartufaie è senz’altro 
ascrivibile all’effetto trainante della Misura 122 
del PSR (“Accrescimento del valore economico 
delle foreste”), che permette di finanziare inter-
venti finalizzati al miglioramento o al recupero di 
aree a spiccata vocazione tartufigena. Rientrano 
in questa misura le aree di produzione del tartufo 
bianco pregiato, del tartufo bianchetto, del tartufo 
nero pregiato, del tartufo scorzone e del tartufo 
uncinato. Soprattutto con l’attuale crisi economi-
ca, la possibilità di utilizzare un contributo a fondo 
perduto per la realizzazione di questi interventi 
rappresenta un elemento di sicuro interesse per i 
proprietari di aziende agricole e forestali. 
Il consolidamento sul mercato di alcuni dei pro-
dotti non legnosi è avvenuto anche tramite la pro-
mozione delle attività di certificazione dei prodotti.  
Questa è la strada intrapresa da diversi anni dal 
settore castanicolo per rispondere alle difficoltà in 
cui versa. Sebbene l’attivazione di tale strumento 
richieda percorsi temporalmente lunghi e costi ge-
stionali elevati, sicuramente superiori ad esempio 
di quelli del marchio geografico collettivo, il pro-
cesso di certificazione riesce a far da collante tra 
le varie figure che operano nella filiera e soprattut-
to mette in movimento interessi culturali ed eco-

Coordinatore   Enrico Marone - Dipartimento di Economia Agraria e delle Risorse Territoriali
         DEART, Università degli Studi di Firenze (FI)

GRUPPO DI LAVORO Daniele Antonini, Massimo Antonini - Associazione Micologica e Naturalistica “Agaricwatching” (PT)
 Massimo Bidini - Compagnia delle Foreste (AR)
 Francesca Baglioni, Antonio Faini, Carla Lazzarotto - ARSIA Toscana (FI)
 Angela Crescenzi - Regione Toscana, Settore Produzioni Agricole Vegetali (FI)
 Lorenzo Fazzi - Associazione Castagna del Monte Amiata IGP (GR)
 Laura Giannetti - Dottore Agronomo libero professionista (FI)
 Moreno Moroni - Unione Regionale Coordinamento Associazioni Tartufai Toscani (AR)
 Roberto Rubbieri - Associazioni Gruppi Micologici Toscani (FI)
 Federico Sanvitale - Associazione Marrone del Mugello IGP (FI)
 Andrea Vinci - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)

Prodotti non legnosi del bosco
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nomici in tutta la popolazione locale. La castagna, 
infatti, è un ingrediente di numerosi prodotti in via 
di crescita (pasta, biscotti e cantucci destinati ai 
celiaci, confetture, marrons glacés, birra, liquori, 
acquavite, miele di castagno, pane e pasticceria 
fresca) e queste produzioni sono quasi sempre ot-
tenute in sinergia con le piccole imprese artigianali 
locali. 
Nel 2009 si è registrata una significativa crescita 
dell’associazionismo che ha trovato la sua massi-
ma espressione nella nascita di CASTANEA, asso-
ciazione europea di secondo livello che riunisce as-
sociazioni italiane, spagnole e portoghesi, e che si 
ipotizza possa presto estendersi anche in altri stati 
europei. Il ruolo delle associazioni non si limita alla 
semplice promozione del prodotto, ma si estende 
in numerose direzioni. Sempre nel 2009 sette as-
sociazioni castanicole toscane (relative alle aree 
del Monte Amiata, Mugello, Garfagnana, Caprese 
Michelangelo, Lunigiana, Alta Val Maremma e Val 
D’Orsigna) hanno preso parte ad un progetto di 
ricerca coordinato dalla Pr.ssa Elisabetta Meacci 
dell’Università degli Studi di Firenze, con la colla-
borazione dell’Unioncamere Toscana e finanziato 
dall’ARSIA, sull’“Analisi delle proprietà nutraceu-
tiche delle farine toscane di castagne e marroni 
e loro ruolo nella prevenzione del danno in cellule 
muscolari scheletriche” i cui risultati saranno resi 
pubblici nel 2010. L’altro progetto territoriale fi-
nanziato dall’ARSIA nel 2009 è quello coordinato 
dalla Dott.ssa Antonella Autino del Dipartimento 
di Scienze Ambientali dell’Università di Siena, dal 
titolo “Moltiplicazione e valorizzazione di fenotipi 
di castagno delle Colline Metallifere”, la cui con-
clusione è prevista per la fine del 2011. Il ricorso 
al riconoscimento DOP e IGP dei prodotti castani-
coli soffre di una partecipazione ancora parziale 
dei produttori che stentano ad entrare nel sistema 

della certificazione. Non è ancora pienamente per-
cepito il fatto che le maggiori conoscenze e infor-
mazioni che i consumatori potrebbero avere grazie 
alla certificazione avrebbero come effetto una mi-
gliore remunerazione di tali prodotti. Queste sono 
le principali cause dei bassi margini di profitto, 
attribuibili soprattutto al fatto che i costi della cer-
tificazione si scaricano su pochi attori riducendo il 
vantaggio del prezzo più elevato che le produzioni 
certificate spuntano sul mercato. Inoltre, in alcune 
aree, rimane ancora da consolidare il rapporto tra 
produttori primari e trasformatori/confezionatori. 
Infine, un’ulteriore indicazione di carattere gene-
rale, che scaturisce sempre dalla lettura congiunta 
e in serie storica degli indicatori rilevati, riguarda 
il rapporto tra il carico dei visitatori dei boschi e/o 
dei raccoglitori di prodotti del sottobosco e lo stato 
di conservazione delle foreste. In alcune situazioni 
si inizia ad osservare un eccessivo carico antropi-
co che potrebbe compromettere in prima istanza i 
prodotti del sottobosco e successivamente anche 
l’equilibrio ecologico di determinati ambienti. Per 
la raccolta di alcuni prodotti del sottobosco, come 
ad esempio i funghi, si stima che le circa 40-50.000 
autorizzazioni alla raccolta rilasciate annualmente 
rappresentino appena il 10% - 15% dell’universo 
di chi si reca occasionalmente o abitualmente in 
bosco. Tali conoscenze costituiscono sicuramente 
una buona base per orientare gli Attori del setto-
re, sia pubblici sia privati, nelle scelte gestionali e 
nella risoluzione dei problemi che gravano sul pa-
trimonio boschivo toscano. Un dato di questo tipo 
evidenzia la necessità di continuare a perseguire la 
strada della formazione e dell’educazione ambien-
tale che, seppure promossa egregiamente dalle 
diverse associazioni del settore, abbraccia ancora 
un numero limitato di utenti

Associazione del Marrone del Mugello IGP - www.marronemugello.it - info@marronemugello.it
Associazione “Strada del Marrone” - www.stradadelmarrone.it - info@stradadelmarrone.it 
Associazione per la valorizzazione della Castagna del Monte Amiata IGP - www.cm-amiata.gr.it/assoc/castagna.php - associazioni@cm-amiata.gr.it
Associazione Castanicoltori della Garfagnana - Farina di Neccio della Garfagnana DOP
www.associazionecastanicoltori.it - info@associazionecastanicoltori.it
Associazione Gruppi Micologici Toscani (AGMT) - www.agmtmicologia.it
Associazione Micologica e Naturalistica “Agaricwatching” - agaricwatching@yahoo.it  
Consorzio del Fungo di Borgotaro - www.fungodiborgotaro.com - info@fungodiborgotaro.com 
Unione Regionale Associazioni Tartufai Toscane (URATT) - moroni.moreno@libero.it 
Associazione Tartufai delle Valli Aretine - www.atva.it - yuri_rossi@alice.it 
Associazione Tartufai delle Colline della Bassa Valdelsa - www.asstartufaivaldelsa.org - sinfo@asstartufaivaldelsa.org
Associazione Tartufai Senesi - valeberni@supereva.it
Associazione Tartufai delle Colline Sanminiatesi - tartufai.pi@provincia.pisa.it
Associazione Tartufai del Mugello - www.tartufaimugello.it
Associazione Tartufai dell’Amiata - www.tartufaiamiata.itB
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Prodotti non legnosi del bosco

Associazioni Tartufai della Toscana e autorizzazioni 
alla raccolta

-
porto è stato diviso tra le diverse Province 
sulla base del numero dei tesserini rilascia-

rispetto alle autorizzazioni in quanto il tes-

-

precedente non è sostanzialmente mutato il 
numero dei tesserini rilasciati. Il rapporto 
tra iscritti alle associazioni tartufai e tes-

numero di iscritti alle associazioni in lieve 
diminuzione a fronte della costante crescita 
delle idoneità ottenute e dei tesserini rila-
sciati. Il rapporto tra iscritti alle associa-
zioni e numero di autorizzazioni alla raccol-
ta rilasciate nella rispettiva provincia varia 

un rapporto tra iscritti e autorizzazioni 

al momento non ancora riconosciute dalla 

Indicatore elaborato da
Enrico Marone  

DEART - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Andrea Vinci

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Moreno Moroni

Unione Regionale 

Coordinamento 

Associazioni Tartufai 

toscani

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze 

Numero iscritti alle associazioni 
tartufai della Toscana e numero 
autorizzazioni rilasciate nel 
periodo 2005-2009.

Associazioni tartufai, numero iscritti e tesserini rilasciati in Toscana.

Provincia Associazioni 
(n.)

Tesserini 
(n.)

Iscritti 
(n.)

Iscritti sul 
totale (%)

Tesserini sul 
totale (%)

Iscritti/ 
tesserini (%)

Arezzo 2
Firenze 3 377 31
Grosseto 2 117 1 2 13
Livorno 1
Lucca 1
Massa-Carrara 1
Pisa 2 32
Pistoia 33 1
Prato 2
Siena 1 23 22 32
TOTALE 10 1.462 4.722 100 100 31
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Indicatore elaborato da
Enrico Marone  

DEART - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Andrea Vinci

Regione Toscana,

Settore Programmazione 

Forestale

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze 

Ente TARTUFI FUNGHI
2007 2008 2009 2007 2008 2009

Provincia Arezzo
Provincia Firenze
Provincia Grosseto
Provincia Livorno
Provincia Lucca
Provincia Massa-Carrara
Provincia Pisa
Provincia Pistoia -
Provincia Prato -
Provincia Siena
CM Lunigiana - - -
CM Garfagnana - - -
CM Media Valle del Serchio - - -
CM Mugello - - -
CM Montagna Fiorentina - - -
CM Alta Val di Cecina - - -
CM Casentino - - -
CM Val Tiberina - - -
CM Amiata Grossetana - - -
CM Amiata Val d'Orcia - - -
CM Area Lucchese - - - -
CM Appennino Pistoiese - - -
CM Val di Bisenzio - - -
CM Colline Metallifere - - -
CM Colline del Fiora - - -
UC Alta Versilia - - -
UC Arcipelago Toscano - - -
UC Pratomagno - - -
UC Valdichiana Senese - - -
UC Val di Merse - - -
ARSIA 60.000 60.000,00 62.670,00 - - -
Regione Toscana 60.000 60.000,00 62.670,00 - - -
TOTALE 300.001,00 300.000,00 313.349,98 800.000,00 790.483,65 703.353,00

derivanti dal rilascio delle autorizzazioni alla 

euro. I proventi derivanti dal rilascio delle autoriz-
zazioni personali alla raccolta vengono trasferiti 

-

-
ge stessa. Conformemente alle disposizioni della 

-

-

toscani alle Province secondo quanto previsto 

-
ne per Provincia è stata effettuata in rapporto al 

-

sono stati impegnati a favore di quelle Province 
-

il consuntivo degli interventi attuati a fronte dei 

Prodotti non legnosi del bosco

Fondi regionali per la tartuficoltura e la raccolta di funghi

Importi 2009 delle assegnazioni 
regionali per la tartuficoltura e 
la raccolta di funghi.
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Prodotti non legnosi del bosco

Tartufaie controllate, coltivate e rinnovate

Il trend delle autorizzazioni per nuovi im-
pianti di tartufaie controllate continua a 

numero di progetti presentati. La maggior 
parte di questi riguarda il miglioramen-
to di ambienti naturali di produzione di 

-
se per le specie minori di tartufo (scor-

estendo dalla realizzazione degli impianti 
specializzati verso la tutela e il recupero 

-
duzione. 
Rimane sempre modesto il numero de-

nuovi impianti si è registrata solo negli 
ultimi anni e questo comporta un effetto 
ritardato nella crescita delle domande di 

rinnovo.

maggior numero di pareri per la realizza-
-

Indicatore elaborato da
Enrico Marone  

DEART - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Francesca Baglioni,

ARSIA Toscana

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze

Anno
Tartufaie controllate Tartufaie coltivate Tartufaie rinnovate

Progetti
(n.)

Superficie
(ha)

Progetti
(n.)

Superficie
(ha)

Progetti
(n.)

Superficie
(ha)

2009 2

2008 11 1

2007 1

2006 13 2

2005 2 12

Progetti di tartufaie e superfici nel quinquennio 2005-2009.
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Prodotti non legnosi del bosco

Associazioni micologiche della Toscana
e loro attività sul territorio

dato relativo a tutte le associazioni mi-
-

degli iscritti e del numero di associazioni 

Nonostante questa contrazione è da se-
gnalare una sempre rilevante attività da 
parte delle associazioni sia per quanto ri-

-
tività di ricerca. 
Il numero delle attività registrate nelle 

diverse province è solo indicativo e si-
-

teressante evidenziare la molteplicità e 
varietà delle attività svolte. 

-
-

-
tazione con gli enti locali e con le scuo-

Numero Associazioni micologiche della Toscana, iscritti e attività svolte sul territorio nel 2009.

Provincia Associazioni Iscritti Corsi
Serate 

Seminari 
Conferenze

Mostre Convegni

Arezzo 1 1 7

Firenze 3 1 1

Grosseto 2 1 3 1

Livorno 1

Lucca 3 3 2

Massa-Carrara 1 2

Pisa 7 3

Pistoia - - - - - -

Prato 1 1 1

Siena 1 1

TOTALE 22 1.542 20 31 69 7

Indicatore elaborato da
Enrico Marone  

DEART - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Roberto Rubbieri,  

AGMT

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze
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Prodotti non legnosi del bosco

Altri prodotti del sottobosco

-

-
scono inoltre due DOP: quella del Marro-

di riconoscimento con possibile iscrizione 

Castagne della Lunigiana DOP (in corso di 
riconoscimento con possibile iscrizione agli 

per la quale è stato ottenuto il parere fa-
vorevole della Regione. Le produzioni DOP 
e IGP fanno registrare un lieve incremento 
per quanto riguarda il Marrone del Mugello 

mostra una diminuzione della produzione 
-

-

incremento per tutti i prodotti considerati 

-

-

mercato delle sole aziende maggiormente 

Prodotto
Consorzio Tutela o 

Associazione
di riferimento

Quantità 
potenziale 

(t)

Quantità 
certificata 

(t)

Superficie 
interessata 

(ha)
Aziende

Prezzo 
medio al 
consumo 
(€/kg)

Fungo di 
Borgotaro 
IGP(1)

Consorzio per la 
Tutela dell’IGP 
Fungo di  
Borgotaro

- -
iscritta)

13 (3 confezionatore 

Romagna)

Farina di 
neccio della 
Garfagnana 
DOP(1)

Associazione 
Castanicoltori 
della Garfagnana 
e altri

11 iscritta

23 (21 produttori 

trasformatori 
assoggettati)

Castagna 
del Monte 
Amiata IGP

Associazione per 
la valorizzazione 
della Castagna del 
Monte Amiata IGP

iscritta 2 trasformatori 
assoggettati)

_

Marrone 
del Mugello 
IGP(1)

Associazione 
Marrone del 
Mugello iscritta) assoggettati)

(marrone 
fresco) n. d. 

Miele della 
Lunigiana 
DOP (2)

Consorzio di 
tutela del miele 
della Lungiana

(DOP)
Acacia 

della 
Lunigiana trasformatori)

Acacia 

territorio
Castagno Castagno 

Farina di 
Castagne 
della 
Lunigiana 
DOP(1)

Comitato 
promotore per 
la DOP Farina di 
Castagne della 
Lunigiana

- della 
Lunigiana confezionatori)

Note: 
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Quantità prodotte e prezzi al 
consumo di altri prodotti del 
sottobosco spuntati nel 2009.

Indicatore elaborato da
Enrico Marone  

DEART - Università 

degli Studi di Firenze

Fonte dati
Carla Lazzarotto,

ARSIA Toscana

Angela Crescenzi,

Regione Toscana, Settore 

Produzioni Agricole Vegetali

Lorenzo Fazzi,

Associazione Castagna

del Monte Amiata IGP

Federico Sanvitale,

Associazione Marrone 

del Mugello

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze)
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Prodotti non legnosi del bosco

Come è stato rilevato negli anni preceden-

-
-

pur non essendo in linea con i dati rilevati 

-
zione cinque ditte con sede in Toscana (a 

-
-
-

palmente Aestivum). 

I dati rilevati attraverso la banca dati 

-

-

tra quelle della produzione e trasforma-
zione dei prodotti del sottobosco. In par-
ticolare la crescita è particolarmente ri-

Produzione e trasformazione 
dei prodotti del sottobosco

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
www.registroimprese.it

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze

Andamento del numero di imprese operanti nella coltivazione, raccolta, trasformazione e conservazione 
dei prodotti del sottobosco (tartufi, funghi, castagne e altri prodotti non legnosi) nel periodo 2005-2009.
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Numero imprese operanti nella coltivazione, raccolta, trasformazione e conservazione dei prodotti 
non legnosi del bosco.

Provincia Tartufi Funghi Castagne Altri prodotti del 
sottobosco TOTALE

Arezzo 21 7 41
Firenze 3 3 61
Grosseto 2 2 32
Livorno 2 1 3
Lucca 1 23 57
Massa-Carrara 2 11 21
Pisa 3 9
Prato 1 7 2 10
Pistoia 1 7 17
Siena 1 1 11
TOTALE 25 30 150 57 262
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Prodotti non legnosi del bosco

Commercializzazione all’ingrosso e al dettaglio
dei prodotti del sottobosco

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini  

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
www.registroimprese.it

Coordinatore tematica
Enrico Marone  

DEART - Università

degli Studi di Firenze

-
re della commercializzazione dei prodotti 
del sottobosco. 

-

e si è concentrato prevalentemente tra 

-

Andamento del numero di imprese operanti nel commercio all’ingrosso e al dettaglio dei prodotti del 
sottobosco (tartufi, funghi, castagne e altri prodotti non legnosi) nel periodo 2005-2009.
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Numero di imprese operanti nel commercio all’ingrosso e al dettaglio dei prodotti non legnosi del bosco.

Provincia Tartufi Funghi Castagne Altri prodotti del 
sottobosco TOTALE

Arezzo 50
Firenze 13 21 44
Grosseto 3 3 2 18
Livorno 1 3 1 5
Lucca 2 13 7 11 33
Massa-Carrara 7 15
Pisa 11 15
Prato 1 1 1 1 4
Pistoia 2 21
Siena 11 1 1 21
TOTALE 53 100 29 44 226
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N

-
la presenza di patrimoni forestali. Questa 

-
to Ecotur su turismo e natura (

).

storica quinquennale per la maggior parte 
degli indicatori ricompresi in questa analisi 

-
li punti di forza e di debolezza del turismo 

dotare il processo del RAFT di un sistema 

alcune lacune.
In questa edizione oltre a fare riferimento 
alle serie degli indicatori prescelti è impor-
tante ricollegarsi ad alcuni argomenti in-
clusi nella sezione novità. In particolare si 
sottolinea la capacità di alcune aree protet-

tutelare il paesaggio toscano (Regione To-

della mobilità lenta ed alternativa si è ar-

Coordinatore   Giovanni Sanesi - Accademia Italiana di Scienze Forestali (FI)

GRUPPO DI LAVORO Massimo Bidini - Compagnia delle Foreste (AR)
 Bruno Ciucchi, Gianluca Landi,  - Regione Toscana, Settore Programmazione Forestale (FI)
 Francesca Dodero, Graziano Scaffai - Regione Toscana, Settore Sistema Statistico Regionale (FI)
 Roberto Errico - Regione Toscana, Settore Politiche Agroambientali, Attività Faunistica-Venatoria e Pesca Dilettantistica (FI)
 Ugo Faralli - LIPU (PR)
 Lorenzo Galardi - ARSIA Toscana (FI)

Bosco, ambiente e società

Il 3 maggio 2009 si è svolta la Prima Giornata Nazionale dei cammini francigeni che ha previsto un cammino di circa 15 

chilometri lungo la storica Via Francigena da Altopascio a San Genesio. L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione 

I Pellegrini della Francigena (http://www.associazioneviafrancigena.com/), il Comitato Civico pro Via Fran-

cigena di Galleno, la Contrada Cappiano e l’Etruria Trekking. Questo percorso che consente una visita alternativa del 

Valdarno attraverso i boschi delle colline delle Cerbaie era uno dei cammini seguiti da Filippo Augusto di Francia duran-

te il suo ritorno dalla III Crociata (1191) e recupera anche un itinerario dei pellegrini la cui prima memoria storica risale 

a Sigerico (990-994). Questo religioso  ci fornisce la relazione di viaggio più antica in riferimento alla Via Francigena o 

Romea, il percorso di pellegrinaggio che da Canterbury portava a Roma e che costituiva, in epoca medioevale, una delle 

più importanti vie di comunicazione europee (http://www.viafrancigena.com/). Una migliore conoscenza della 

Via Francigena e delle opportunità che offre anche dal punto di vista della valorizzazione delle risorse paesaggistiche 

e naturali del nostro territorio può essere colta anche attraverso la lettura della rivista semestrale omonima che sicura-

mente è uno degli strumenti di comunicazione più efficaci dell’Associazione Europea delle Vie Francigene. La rivista è 

pubblicata in italiano e in inglese ed è richiedibile direttamente dal sito www.rivistaviafrancigena.it .B
O

X

LA VIA FRANCIGENA
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turismo di sempre nuovo interesse.

dedicata assume notevole importanza la 
valorizzazione del percorso della via Fran-

nazionale dei Cammini francigeni.
-

vi relativi gli incidenti di caccia per i quali in 
questo momento non sono disponibili stati-

-
ne relativa agli incidenti stradali provocati 
dalla fauna selvatica. Di notevole interesse 
sono i risultati di una ricerca pubblicata nel 

-

ALARDI et al.

-

permette di individuare la localizzazione 

-
muni interessati è aumentato nel tempo. La 

-
-

-

-

incedenti con piccola fauna selvatica quali 

incidenti dovuti al randagismo.
I territori maggiormente colpiti sono le pro-

facilmente in molti ambiente forestali della 
Toscana. Le ore durante le quali avvengono 
più frequentemente gli incidenti sono quelle 
crepuscolari e notturne.

-

dei conducenti e della fauna. 

L’ENIT, Agenzia italiana per il turismo ha avviato un campagna di promozione del turismo natura sia in Italia sia 

all’estero. Detta campagna si basa sull’uso di uno specifico sito (http://www.enit.it/natura.asp?lang=IT), 

fondato  essenzialmente sul sistema nazionale dei parchi, e ha previsto iniziative specifiche con alcuni enti ed istitu-

zioni estere. In particolare ha promosso, per quanto riguarda la Toscana e i territori limitrofi:

1) un sistema di educational tour per il mercato dell’ India per la promozione di itinerari legati all’enogastronomia 

e alla natura, 

2) la pubblicazione di due guide in lingue scandinave dedicate alla promozione dei Parchi Nazionali e del cicloturismo.B
O

X

LA PROMOZIONE DA PARTE DELL’ENIT DEL TURISMO NATURALE ALL’ESTERO
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Indicatori di pressione e di risposta 
nei Parchi presenti in Toscana

-
colato e differenziato nelle presenze presso il 

-
-

gono rilevate attraverso diversi sistemi (pre-

diminuzione più consistente è relativa al Par-
co della Maremma. Questo dato sembra essere 

-
tavo Rapporto Ecotur (PAOLINI

Tour Operator 
-

tette” costituiscono sempre di più il segmento 

nelle loro offerte. 

-

successivo.

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Parchi Nazionali 

e Parchi Regionali

della Toscana

Coordinatore tematica 

Giovanni Sanesi 

Accademia Italiana di 

Scienze Forestali

Ente Centri 
visita 
(n.)

Centri 
educazione 
ambientale 

(n.)

Guide 
ambientali 

(n.)

Visitatori (n.)

2006 2007 2008 2009
Variazione
2008-2009

PARCHI NAZIONALI

Foreste Casentinesi 
Monte Falterona e 
Campigna (versante 
toscano)(1)

(11 totali)
(2)

Arcipelago Toscano 3 1(3) non sono 
registrati

non sono 
registrati

non sono 
registrati

non sono 
registrati -

Appennino 
Tosco-Emiliano 2 12

PARCHI REGIONALI
Maremma 2 1

Migliarino 
San Rossore 
Massaciuccoli

1 (7)

Alpi Apuane 3 1 31 (11)

Note:

in
di
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re
58
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00
9

Visitatori e strutture dei Parchi Nazionali e Regionali presenti in Toscana.
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Come già messo in evidenza nel corso del 
-

tante di crescita dei visitatori di questa par-
ticolare categoria di aree protette. Rispetto 

il necessario supporto informativo durante la 
visita e la possibilità di apprezzare in modo 
adeguato il patrimonio naturalistico presente. 

-

centro visita da cui diparte il sentiero natura 
-
-
-

regolarmente pubblicizzate attraverso il sito 

-

nel contesto del più ampio patrimonio natura-
listico-forestale della regione Toscana.

Bosco, ambiente e società

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Ugo Faralli

LIPU

Coordinatore tematica 

Giovanni Sanesi 

Accademia Italiana di 

Scienze Forestali

Indicatori di pressione e di risposta 
nelle Aree protette LIPU presenti in Toscana

Area protetta Oasi LIPU
Superficie 

(ha)

Centri 
visita 
(n.)

Centri 
educazione 
ambientale 

(n.)

Guide ambientali 
fisse + stagionali 

(n.)

Visitatori (n.)
Variazione 
2008-2009

2005 2006 2007 2008 2009 n. %

Riserva 
naturale del 
Chiarone

Massaciuccoli 1 1(1)

Riserva 
naturale Lago di 
Montepulciano 

Montepulciano 1 1(1) 1+1

Riserva naturale 
Lago di Santa 
Luce Luce (PI) 1 1(1) 2

Riserva 
naturale Monte 
Roccandagia

Campocatino 1 1(1) 1+3

TOTALE 908 4 4 8+16 18.200 33.450 39.500 40.400 44.500 4.100 10,15%
Note:

Andamento dei visitatori all’interno delle Oasi LIPU nel periodo 2005-2009.

Visitatori e strutture delle Oasi LIPU in Toscana.
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La gestione della fauna venatoria è in To-
scana un fenomeno di assoluta rilevanza 

-
no con la gestione del territorio e delle ri-
sorse agro-forestali. Il turismo venatorio 
legato alla gestione degli Ambiti Territo-
riali di Caccia (ATC) e alle attività colle-
gate è un agente importante nella gestione 

-
catore scelto nella descrizione di questo 
fenomeno è rappresentato dal numero di 
cacciatori iscritti agli ATC.

-
cedenti mostrando un lieve trend nega-
tivo. Questa tendenza era stata messa in 
evidenza precedentemente sia dai RAFT 

-
-

In particolare in questo ultimo docu-

-

-

conferma essere un modello esportabile 

quanto riguarda la fauna degli ungulati 
-

vole consitenza numerica. 

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini  

Compagnia delle Foreste 

Fonte dati
Roberto Errico 

Regione Toscana, Settore 

Politiche Agroambientali, 

Attività Faunistica-Venatoria 

e Pesca Dilettantistica

Coordinatore tematica 

Giovanni Sanesi 

Accademia Italiana di 

Scienze Forestali

Numero cacciatori iscritti per provincia

Provincia ATC
Iscritti I 

ATC
Totale 
I ATC

Iscritti II 
ATC

Totale II 
ATC

Totale 
2009

Totale 
2008

Totale 
2007

Varizione 
2008-2009

%

Arezzo
1

2

3

Firenze

Grosseto 3.721 -117

Livorno

Lucca
11

12

Massa-Carrara 13 3.273 3.273

Pisa

Pistoia

Siena
17

2.237

TOTALE   98.844  23.949 122.793 124.627 128.734 -1.834 -1,47

Ambiti Territorili di Caccia toscaniè e numero iscritti.
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Turismo nei comuni montani della Toscana

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini  

Compagnia delle Foreste 

Fonte dati
Francesca Dodero 

e Graziano Scaffai 

Regione Toscana, Settore 

Sistema Statistico Regionale

Coordinatore tematica 

Giovanni Sanesi 

Accademia Italiana di 

Scienze Forestali
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00
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-
quennio si evidenzia una ripresa del turi-
smo nei comuni montani sia dal punto di 
vista della potenzialità ricettiva sia per il 
reale flusso in termini di giorni di presen-

capacità ricettiva delle strutture extralber-

caratterizza la maggior parte del turismo 

-
riore. Questi dati sono in buona parte in 

-

-
cettività in termini di strutture nel turismo 

-
zionalizzazione del turismo ed un aumento 
del fatturato determinato da questo tipo di 

-

livello regionale si assiste ad un incremento 

-

Numero strutture ricettive e posti letto presenti nelle zone montane della Toscana (Province di AR, 
FI, GR, LU, MS, PO, PT e SI).

Presenze di turisti nelle strutture ricettive presenti nelle zone montane della Toscana (province di AR, FI, GR, LU, MS, PT e SI).

Anno

Strutture ricettive Posti letto

Alberghiere Extralberghiere TOTALE Alberghieri Extralberghieri TOTALE

2000

2005 237

2006

2007 232

2008 227

2009

Anno

Alberghieri Extralberghieri TOTALE

Arrivi
Presenze 

(gg)

Presenze 
medie 
(gg) Arrivi

Presenze 
(gg)

Presenze 
medie 
(gg) Arrivi

Presenze 
(gg)

Presenze medie 
(gg)

2000
2005
2006
2007
2008
2009

Nota: Il dato dei comuni montani della provincia di Prato non è divulgabile per il segreto statistico.
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Nel RAFT -

del Patrimonio Agricolo Forestale Regio-

-

nel RAFT
conteggi riportati fanno riferimento a sti-

-

la contabilità per ogni singola struttura o 
attrezzatura. 

Bosco, ambiente e società

Indicatore elaborato da
Massimo Bidini 

Compagnia delle Foreste

Fonte dati
Bruno Ciucchi 

Regione Toscana, 

Settore Programmazione 

Forestale 

Coordinatore tematica 

Giovanni Sanesi 

Accademia Italiana di 

Scienze Forestali

Indicatori di pressione e di risposta 
nelle strutture ricettive PAFR
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